


campionato mondiale f1 2005
f1 world championship 2005

1 australia 06/03 melbourne
2 malesia/malaysia 20/03 sepang
3 bahrain 03/04 sakhir
4 san marino 24/04 imola
5 spagna/spain 08/05 barcellona

barcelona
6 monaco 22/05 monte carlo
7 europa/europe 29/05 nürburgring
8 canada 12/06 montreal
9 usa 19/06 indianapolis
10 francia/france 03/07 magny-cours
11 gran bretagna 10/07 silverstone

great britain
12 germania/germany 24/07 hockenheim
13 ungheria/hungary 31/07 budapest
14 turchia/turkey 21/08 istanbul
15 italia/italy 04/09 monza
16 belgio/belgium 11/09 spa-francorchamps
17 brasile/brazil 25/09 san paolo

sao paulo
18 giappone/japan 09/10 suzuka
19 cina/china 16/10 shanghai

albo d’oro ferrari
roll of honour

I QUATTORDICI TITOLI PILOTI

THE FOURTEEN DRIVERS’ TITLE

1952 ALBERTO ASCARI
1953 ALBERTO ASCARI
1956 JUAN MANUEL FANGIO
1958 MIKE HAWTHORN
1961 PHIL HILL
1964 JOHN SURTEES
1975 NIKI LAUDA
1977 NIKI LAUDA
1979 JODY SCHECKTER
2000 MICHAEL SCHUMACHER
2001 MICHAEL SCHUMACHER
2002 MICHAEL SCHUMACHER
2003 MICHAEL SCHUMACHER
2004 MICHAEL SCHUMACHER

I QUATTORDICI TITOLI COSTRUTTORI

THE FOURTEEN CONSTRUCTORS’ TITLE

1961 1979 2001
1964 1982 2002
1975 1983 2003
1976 1999 2004
1977 2000

La F2005 è la cinquantunesima monoposto costruita dalla Ferrari per
partecipare espressamente al Campionato del Mondo di Formula 1.
Il progetto, contraddistinto dalla sigla interna 656, rappresenta
l’interpretazione più esaustiva da parte della Ferrari del regolamento tecnico
in vigore nel 2005, i cui elementi principali - relativi all’aerodinamica - sono
stati anticipati dalla F2004 M. Il telaio è stato alleggerito, nonostante la
necessità di rinforzare i pannelli anti-intrusione laterali lungo la
monoscocca per renderli idonei a resistere alle prove di crash test, più
severe rispetto al passato. La forma è stata rivista, modificando gli ingressi
delle pance e la zona dei deflettori. Le fiancate sono state adattate alla
nuova sistemazione dell’impianto di raffreddamento. Il cofano motore è
stato ridisegnato, così come le appendici aerodinamiche sulle pance; una
seconda aletta è stata introdotta nella zona del roll-hoop. La disposizione
degli scarichi è fondamentalmente nuova rispetto alla vettura precedente,
avendo eliminato i profili aerodinamici che ne accompagnavano la parte
terminale, ora inglobata quasi integralmente nella carrozzeria. Pur
mantenendo la trasmissione collocata longitudinalmente, tutta la struttura
del retrotreno è stata cambiata per cercare di sfruttare al meglio le
dimensioni del nuovo cambio in carbonio (sette rapporti più retromarcia),
ulteriormente ridotte rispetto al suo predecessore, realizzato in titanio e
fibra di carbonio.
Nella fase di progettazione si è naturalmente dovuto tenere conto delle
limitazioni introdotte dal regolamento tecnico. La sospensione posteriore
è stata rivista, sia per migliorare il comportamento dinamico della vettura,
e quindi ottenere la migliore efficienza nell’uso degli pneumatici
Bridgestone, sia per ottimizzare il rendimento aerodinamico del posteriore.
Anche il fondo della vettura è stato sostanzialmente ridisegnato per
adattarsi alle nuove dimensioni del cambio e per essere conforme alle
nuove regole. Due aree in cui è stato fatto un importante sforzo in fase di
progettazione sono state l’impianto frenante e l’elettronica, anche grazie
alla collaborazione dei partner tecnici. Il motore 055 è portante e montato
longitudinalmente.
Buona parte della componentistica interna deriva dall’ultima versione dello
053 montato sulla F2004 M: le principali modifiche riguardano la posizione
degli attacchi al telaio e al cambio. L’obiettivo dei progettisti è stato quello
di realizzare un motore in grado di mantenere un adeguato livello di
prestazione, raddoppiando la percorrenza a disposizione, visto che il
regolamento sportivo in vigore da quest’anno, impone l’utilizzo della stessa
unità motrice per due weekend di gara consecutivi. Prezioso è, come
sempre, l’aiuto della Shell nella definizione delle benzine e dei lubrificanti
più idonei per il raggiungimento degli obiettivi prefissati.
La F2005 rappresenta l’ultima evoluzione delle monoposto Ferrari di
Formula 1 equipaggiate con motore a 10 cilindri. Come sempre, una
grande attenzione è stata dedicata al rendimento e all’ottimizzazione dei
materiali impiegati, alla fase di progettazione e al controllo della qualità
nella progettazione, cercando di aumentare il livello delle prestazioni e di
ottenere il massimo della sicurezza possibile, il tutto nel quadro delle
modifiche regolamentari introdotte quest’anno. 

The F2005 is the fifty first single-seater built by Ferrari specifically to
compete in the Formula 1 World Championship. The design, which bears
the internal code number 656, represents Ferrari’s more exhaustive
interpretation of the 2005 technical regulations. The main elements,
relating to aerodynamics are more advanced than on the F2004 M.
The chassis is lighter, despite the need to strengthen the lateral
anti-intrusion panels within the monocoque to increase its ability to meet
the requirements of the crash-test, which is stricter than in the past. The
shape has been revised, with modifications to the opening of the side pods
and the area around the turning vanes. The side pods have been adapted
to accommodate the new cooling system.
The engine cover has been redesigned, as have the aerodynamic devices on
the side pods, with a secondary winglet introduced in the area of the
roll-hoop. The layout of the exhausts is fundamentally different to that of
the previous car, eliminating the aerodynamic profile which characterised
the rear section, which is now almost entirely integrated within the
bodywork. While retaining the longitudinal architecture for the
transmission, the entire rear end has been changed in an attempt to get the
most out of the size of the gearbox, which is smaller than its predecessor
and made from titanium and carbon fibre. Naturally, the limitations
introduced by the new regulations were taken into account during the
design stage. The rear suspension has been revised, with the twin aims of
improving the car’s dynamics in order to optimise the efficiency of operation
for the Bridgestone tyres, while also improving the aerodynamic efficiency
of the rear.
The floor of the car has also been substantially redesigned to fit in with the
new dimensions of the gearbox and comply with the new regulations.
Two areas that benefited from a major effort during the design stage were
the braking and electronics systems, this work carried out in conjunction
with technical partners.
The 055 engine is load-bearing and mounted longitudinally. Much of the
internal componentry derives from the last version of the 053 fitted to the
F2004 M. The main changes centre on the mounting points to chassis and
gearbox. Its designers aimed to come up with an engine able to maintain
a sufficient level of performance, doubling its life given that the sporting
regulations introduced this year require the use of the same engine for two
consecutive race weekends.
As always, Shell’s help has been invaluable in the definition of fuel and
lubricants to best meet the set targets.
The F2005 represents the final evolution in a line of Ferrari Formula 1 cars
fitted with a ten cylinder engine. As usual, right from the design stage,
much attention was paid to performance and optimisation of the materials
used as well as quality control, in order to increase performance levels with
maximum safety, all within the framework of the new rules introduced this
year. 

autotelaio
In materiale composito: a nido
d’ape con fibra di carbonio
Cambio longitudinale Ferrari 
Differenziale autobloccante
Comando semiautomatico
sequenziale a controllo
elettronico
Numero di marce 7 + Rm
Freni a disco autoventilanti
in carbonio
Sospensioni indipendenti con
puntone e molla di torsione
anteriore/posteriore 
Lunghezza 4545 mm
Larghezza 1796 mm
Altezza 959 mm
Passo 3050 mm
Carreggiata anteriore 1470 mm
Carreggiata posteriore1405 mm
Peso (con acqua, olio e pilota)
605 kg 
Ruote (anteriori e posteriori)13”

motore
Tipo 055
Numero cilindri V10
Blocco cilindri in alluminio
microfuso
Numero di valvole 40
Distribuzione pneumatica
Cilindrata totale 2997 cm3

Iniezione elettronica digitale
Magneti Marelli
Accensione elettronica
Magneti Marelli statica

chassis
Carbon-fibre and honeycomb
composite structure
Ferrari longitudinal gearbox 
limited-slip differential
Semiautomatic sequential 
electronically controlled gearbox
Number of gears 7 + reverse
Ventilated carbon-fibre
disc brakes
Independent suspension,
push-rod activated torsion
springs front and rear
Length 4545 mm
Width 1796 mm
Height 959 mm
Wheelbase 3050 mm
Front track          1470 mm
Rear track       1405 mm
Weight with water, lubricant 
and driver 605 kg   
Wheels (front and rear) 13”  

engine
Tipo/Type 055
Number of cylinders V 10
Cilinder block in cast aluminium
Number of valves 40   
Pneumatic distribution
Total displacement 2997 cm3

Magneti Marelli digital
electronic injection
Magneti Marelli static
electronic ignition
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Fuso orario
Time difference
-7h CET
Cambio moneta
Currency unit Dollaro americano/
American Dollar (USD) = 0.81533 Euro
Guida
Driving A destra/Right
Chiamate internazionali
International calls 
0011 + codice della nazione 
Country code

Chiamate nazionali
National calls
0 + codice area/area code
Codice telefonico USA
USA code
+001
Corrente elettrica
Power supply
120 V - 50Hz

“Indianapolis Motor Speedway” 4790 West, 16th Street
Indianapolis IN 46222
Tel: +1.317.492.6780 - Fax: +1.317.492.6482

Il circuito/The circuit 
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Giovedì 16 giugno 2005/Thursday 16th June 2005

10h00-16h00 Verifiche sportive /Sporting checks
11h00 Conferenza stampa FIA/FIA Press Conference

Venerdì 17 giugno 2005/Friday 17th June 2005

11h00-12h00 Prove libere - Prima sessione/Free practice - First session
14h00-15h00 Prove libere - Seconda sessione/Free practice - Second session

Sabato 18 giugno 2005/Saturday 18th June 2005

09h00-09h45 Prove libere - Terza sessione/Free practice - Third session 
10h15-11h00 Prove libere - Quarta sessione/Free practice - Fourth session
13h00-14h00 Qualifiche/Qualifying

Domenica 19 giugno 2005/Sunday 19th June 2005

11h30 Drivers’ parade
12h30 Corsia box aperta/Pit lane open
12h45 Corsia box chiusa/Pit lane closed
12h50 Chiusura della griglia/Grid access closed
13h00 Partenza GP degli USA /Start USA GP

73 giri/Laps x 4,192 km = 306,016 km
15h00 Conferenza stampa FIA/FIA Press Conference

Orari/Schedules
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La Ferrari al GP degli USA
Ferrari at the USA GP

La partenza del 
Gran Premio degli USA
2004: Rubens Barrichello 1°,
Michael Schumacher 2°.
The Start of USA
Grand Prix 2004: Rubens
Barrichello 1st, Michael
Schumacher 2nd.

1

2 3

10VOLTE
TIMES

11 VOLTE
TIMES 5 VOLTE

TIMES

S C U D E R I A F E R R A R I

Le vittorie nel Gran Premio degli USA
Wins in the USA Grand Prix
1975 Lauda (312 T) 1979 Villeneuve (312 T4)
1976 Regazzoni (312 T) 2000 Schumacher (F1-2000)
1978 Reutemann (312 T3) 2002 Barrichello (F2002)
1978 Reutemann (312 T3) 2003 Schumacher (F2003-GA)
1979 Villeneuve (312 T4) 2004 Schumacher (F2004)

Pole position/Pole positions
1970 Ickx (312 B) 1983 Tambay (126 C2)
1975 Lauda (312 T) 2000 Schumacher (F1-2000)
1976 Regazzoni (312 T) 2001 Schumacher (F2001)
1977 Lauda (312 T2) 2002 Schumacher (F2002)
1978 Reutemann (312 T3) 2003 Schumacher (F2003-GA)
1979 Villeneuve (312 T4) 2004 Barrichello (F2004)
1983 Arnoux (126 C2)

Giri veloci/Race best laps
1970 Ickx (312 B) 1981 Pironi (126 CK)
1971 Ickx (312 B) 1991 Alesi (F1-91)
1976 Regazzoni (312 T) 2002 Barrichello (F2002)
1977 Lauda (312 T2) 2003 Schumacher (F2003-GA)
1979 Villeneuve (312 T4) 2004 Barrichello (F2004)

La Ferrari al GP degli USA
Ferrari at the USA GP

Il podio del Gran Premio
degliUSA 2004: Michael
Schumacher 1°,  Rubens
Barrichello 2° e Takuma
Sato 3°.
The podium of USA Grand
Prix 2004: Michael
Schumacher 1st, Rubens
Barrichello 2nd and  Takuma
Sato 3rd.

Riepilogo per piazzamenti sul podio/Podium results

I telai/The chassis
F2005 Telaio/Chassis n° 245 M. Schumacher
F2005 Telaio/Chassis   n° 246 R. Barrichello
F2005 Telaio/Chassis   n° 243 T-car
F2005 Telaio/Chassis   n° 247 Scorta/Spare
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Jean TODT

"Il Gran Premio degli Stati Uniti è il secondo di questa trasferta nordamericana e  la
Scuderia Ferrari Marlboro vi arriva dopo l'incoraggiante risultato - due piloti sul
podio - colto a Montreal. In Canada abbiamo dimostrato di aver fatto dei progressi
e il fatto di aver ottenuto più punti di tutti gli altri ha migliorato la nostra situazione
in entrambi i campionati ma il ritardo resta ancora importante: mancano ancora
undici gare alla fine di questa stagione e daremo il massimo, come sempre del resto.
Dobbiamo ancora lavorare molto - noi e i nostri partner tecnici, prima fra tutti la
Bridgestone - per tornare lì dove siamo abituati a stare, vale a dire al vertice.
La gara di Indianapolis si svolge in un autodromo che è parte integrante della storia
dell'automobilismo sportivo. Il tracciato riservato alle monoposto di Formula 1 richiede
un compromesso fra una parte velocissima, quella che sfrutta l'ovale, ed una molto
guidata, ricavata nella parte interna dell'impianto. Qui i motori sono sottoposti ad uno
stress molto severo e l'affidabilità avrà un ruolo ancora più importante per tutto il
weekend. Proprio su questo fronte, introdurremo un'evoluzione del motore 055.
La Formula 1 qui ha una tradizione ancora molto recente ancorché molto positiva
per la Ferrari, che vi ha vinto quattro volte sulle cinque gare fin qui disputate.
L'appuntamento di Indianapolis assume per noi un valore particolare perché gli Stati
Uniti rappresentano il primo mercato per le nostre vetture Granturismo. Inoltre,
abbiamo tantissimi tifosi negli States e avremo quindi dei buoni motivi in più per
cercare di fare bene."

“The United States Grand Prix is the second race in this North American trip and Scuderia
Ferrari Marlboro arrives here after an encouraging result in Montreal, where both drivers
finished on the podium. In Canada, we showed that we have made progress and the fact
we picked up more points than all the others has improved our standing in both
championships, even if we are still a long way down. There are still eleven races to go to
the end of the season and, as always we will do our utmost. We have a lot of work to do,
along with our technical partners, first and foremost Bridgestone, to get back to where we
are used to being and by that we mean, at the front.
The Indianapolis race takes place at a circuit which has played an important role in the
history of motor sport. The track used for Formula 1 requires a compromise between the
very fast section on the oval and a much tighter one in the infield. The engines come
under severe strain here and reliability will be even more important than usual throughout
the weekend and with this in mind, we will be introducing an evolution of the 055 engine. 
Formula 1 is relatively new to Indianapolis, but in that short time, Ferrari has made its
mark, winning four times out of the five that races have been held here. Indianapolis is
particularly significant for us, as the United States is the number one market for our
Granturismo cars. Furthermore, we have a very big fan base in the States, which is further
cause to try and do well here.”
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I piloti/The drivers
Michael Schumacher

Biografia/Biography

Data di nascita/Date of birth 3 gennaio 1969/January 3, 1969
Età/Age 36
Luogo di nascita/Place of Birth Huerth-Hermuelheim (Germania/Germany)
Residenza/Residence Svizzera/Switzerland
Altezza/Height 1,74 m
Peso/Weight 74 kg
Stato civile/Status Sposato con Corinna/Married to Corinna

Due figli: Gina Maria, Mick/Two children: Gina Maria, Mick
Hobby Go-kart/Karting
Sport Ciclismo, calcio, tennis/Cycling, football, tennis
Musica preferita/Favourite music Rock, dance
Pietanza preferita/Favourite dish Spaghetti aglio e olio
Bevanda preferita/Favourite drink Succo di mele con acqua/Apple juice mixed with water
Prime esperienze/First racing experience Ha guidato il primo kart a 4 anni. Prima gara a 14 anni.

He drove his first kart at the age of 4. First race aged 14.
Prima vettura da corsa/First racing car Formula Koening
Primo successo/First success Campione tedesco juniores di kart nel 1984

German junior kart Champion in 1984
Non dimenticherà mai/Will never forget I titoli mondiali 1994 e 2000

His 1994 and 2000 World titles

La carriera/Career

1984 Campione tedesco Jr. di kart/German Jr. Kart champion
1985 Campione tedesco Jr. di kart/German Jr. Kart champion

Vicecampione del mondo Jr. di kart/World Jr. Kart runner-up
1986 Terzo nel Campionato tedesco di kart/Third in German kart championship

Terzo nel Campionato europeo di kart/Third in European kart championship
1987 Campione tedesco di kart/German kart champion

Campione europeo di kart/European kart champion
1988 Campione tedesco di F. Koening/German F. Koening champion

Secondo nell’Europeo di Formula Ford 1600/Second in European Formula Ford 
1600 championship

1989 Terzo nel campionato tedesco di F3/Third in German F3 championship
1990 Campione tedesco di F3/German F3 champion 

Vincitore del GP del Fuji di F3/Winner of Fuji F3 GP
1 vittoria nel Mondiale Sport Prototipi/1 win in Sport Prototype world championship

1991 Debutto in F1 al GP del Belgio/F1 debut in Belgian GP
1992 Prima vittoria in F1 al GP del Belgio/First F1 win in Belgian GP
1994 Campione del Mondo di F1/F1 World champion
1995 Campione del Mondo di F1/F1 World champion
2000 Campione del Mondo di F1/F1 World champion
2001 Campione del Mondo di F1/F1 World champion
2002 Campione del Mondo di F1/F1 World champion
2003 Campione del Mondo di F1/F1 World champion
2004 Campione del Mondo di F1/F1 World champion
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I piloti/The drivers
Rubens Barrichello

La carriera/Career

1983 Campione di kart brasiliano e paulista/Brazilian and paulista Kart champion
1984 Campione di kart brasiliano e paulista/Brazilian and paulista Kart champion
1985 Campione di kart paulista/Paulista Kart champion
1986 Campione di kart brasiliano/Brazilian Kart champion
1987 Campione di kart brasiliano e sudamericano

Brazilian and South American Kart champion
1988 Campione di kart brasiliano/Brazilian Kart champion
1989 Quarto nel Campionato brasiliano Formula Ford 

Fourth in the Brazilian Formula Ford Championship
1990 Campione europeo di Formula Opel/European Formula Opel champion
1991 Campione britannico di Formula 3/British Formula 3 champion
1992 Terzo nella Formula 3000/Thirdin the Formula 3000
2000 Quarto nel Mondiale di F1/Fourth in the F1 World championship
2001 Terzo nel Mondiale di F1/Third in the F1 World championship
2002 Secondo nel Mondiale di F1/Second in the F1 World championship
2003 Quarto nel Mondiale di F1/Fourth in the F1 World championship
2004 Secondo nel Mondiale di F1/Second in the F1 World championship

Biografia/Biography

Data di nascita/Date of birth 23 maggio 1972/May 23, 1972
Età/Age 33
Luogo di nascita/Place of Birth San Paolo del Brasile/Sao Paulo (Brazil)
Residenza/Residence Monaco
Altezza/Height 1,72 m
Peso/Weight 71 kg
Stato civile/Status Sposato con Silvana/Married to Silvana

Un figlio: Eduardo/One child: Eduardo
Hobby Kart, bowling, golf
Sport Corsa, calcio/Running, Football
Musica preferita/Favourite music Pop music
Cantante preferito/Favourite singer Biagio Antonacci e cantanti brasiliani

Biagio Antonacci and brazilian singers
Pietanza preferita/Favourite dish Pasta
Bevanda preferita/Favourite drink Succo di açaí e Red Bull/Açaí juice and Red Bull
Prime esperienze/First racing experience Ha guidato il primo kart a 6 anni/He drove his first kart 

at the age of 6
Prima vettura da corsa/First racing car F. Ford
Primo successo/First success Campione brasiliano di kart 1983 

Brazilian kart champion, 1983
Non dimenticherà mai/Will never forget La vittoria di Hockenheim nel 2000 e quella di Suzuka nel 2003

His 2000 and 2003 victories in Hockenheim and Suzuka
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I piloti/The drivers
La carriera con la Ferrari/The career with Ferrari

Michael Schumacher 1996-2005

Gare disputate/GP contested 152
Vittorie/Wins 64
Pole position/Pole positions 53
Piazzamenti sul podio/Podium finishes 101
Piazzamenti a punti/Points finishes 123
Giri più veloci/Race best laps 45
Giri/km al comando 3.498 17.111,72
Race leading laps-km
Giri/km percorsi/Race total laps-km 8.397 40.621,481
Punti conquistati/Points 907

Rubens Barrichello 2000-2005

Gare disputate/GP contested 93
Vittorie/Wins 9
Pole position/Pole positions 11
Piazzamenti sul podio/Podium finishes 54
Piazzamenti a punti/Points finishes 67
Giri più veloci/Race best laps 15
Giri/km al comando 626 2.986,741
Race leading laps-km
Giri/km percorsi/Race total laps-km 5.105 24.162,487
Punti conquistati/Points 395
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amd
AMD (NYSE: AMD) progetta e produce
microprocessori, dispositivi di memorie Flash e
soluzioni system–on–chip per l’industria dei
computer, delle comunicazioni e per 
il mercato consumer electronic. 
AMD fornisce ai propri clienti, che siano utenti
privati, aziende o enti della Pubblica
Amministrazione, soluzioni standard – altamente
castomizzate. Fondata nel 1969, AMD fa parte di
Standard & Poor’s 500 Company ed è presente con
uffici negli Stati Uniti, in Europa, Giappone e Asia.

AMD (NYSE: AMD) designs and produces
microprocessors, Flash memory devices and system-
on-chip solutions for the computer,
communications and consumer electronic
industries. AMD is dedicated to helping its
customers deliver standards-based, customer-
focused solutions for technology users, ranging
from enterprises to government agencies and
individual consumers. Founded in 1969, AMD is a
Standard & Poor’s 500 company with global
operations and manufacturing facilities in the
United States, Europe, Japan and Asia.

bridgestone 
La Bridgestone Corporation ha sede a Tokyo ed è il più
grande costruttore mondiale di pneumatici e altri
prodotti in gomma. Anche grazie a marchi molto
conosciuti quali Bridgestone e Firestone, l’Azienda è
presente sul mercato mondiale degli pneumatici in
posizione di vertice. 

USA/INDIANAPOLIS

Gli Sponsor/The Sponsors

La Scuderia Ferrari Marlboro ha come partner per le sue attività sportive un ristrettissimo
numero di aziende, selezionate in tutto il mondo per l’eccellenza della produzione e per il
prestigio del marchio.
As partners in its racing activities Scuderia Ferrari Marlboro has a very select group of
companies, from around the world, chosen for the excellence of their product and the
prestige of the brand.

Il gruppo Bridgestone è inoltre attivo nei settori dei
ricambi per auto, dei beni industriali, dei prodotti
chimici e degli articoli sportivi. I prodotti Bridgestone e
Firestone vengono venduti in più di 150 Paesi nel mondo.

Bridgestone Corporation, with its headquarters in
Tokyo, is the world’s largest manufacturer of tyres and
other rubber products. Well-known brands, including
the Bridgestone and Firestone names, herald the
company’s strong presence in tyre markets worldwide.
Bridgestone’s diversified operations include business in
automotive parts, industrial goods, chemical products,
and sporting goods. Bridgestone and Firestone
products are sold in more than 150 nations and
territories around the world.

fiat
La vettura porta il marchio Fiat,
l’azionista di maggioranza della
Ferrari. La collaborazione di
Fiat è principalmente tecnica: la

Casa di Torino mette a disposizione il suo Centro
Ricerche, molto utile alla Ferrari in numerosi settori.
Fiat ha anche eletto Michael Schumacher suo
ambasciatore per la comunicazione.

Fiat is Ferrari’s major shareholder.  Fiat provides
mainly technical support, and Ferrari has access to
the company’s Research Centre which is extremely
advantageous when undertaking development in
various fields. Michael Schumacher also acts as
Fiat’s testimonial for its products.

olympus
Fin dal 1919, Olympus Corporation e le società del
suo Gruppo si dedicano alla tecnologia ottica in
tutte le sue forme, creando applicazioni che
confermano giorno per giorno la leadership
conquistata dal marchio nel settore. Olympus
articola la propria attività in tre gruppi di prodotto,
tutti caratterizzati dall’eccellenza qualitativa a livello
globale.  Il primo, denominato “Imaging Systems”, si
concentra su fotocamere digitali, videocamere e
registratori; il secondo,  denominato “Medical
Systems”, sugli apprezzati endoscopi, i microscopi
biologici, la strumentazione per la diagnostica
clinica e altri dispositivi medicali avanzati; il terzo,
infine, è specializzato in “Industrial Systems”, ossia
in microscopi, endoscopi e strumenti di misura per
uso industriale. Coniugando le diverse tecnologie, il
Gruppo continuerà a migliorare la vita quotidiana
dei numerosi consumatori sparsi in tutto il mondo,
proponendo sempre nuovi punti di riferimento in
termini di soluzioni e prodotti. 

Since 1919, Olympus Corporation 
and its Group companies have led the industry in
developing various products based on optical
technology. Olympus maintains global excellence in
all three of its product groups: the Imaging Systems
Group, which includes digital cameras, film
cameras and voice recorders; the Medical Systems
Group, offering medical endoscopes that lead the
world market, biological microscopes, clinical
analyzers and other advanced medical equipment;
and the Industrial Systems Group, comprising
industrial microscopes and measuring equipment,
as well as industrial endoscopes. While uniting
diverse technologies, the Group will continue to
provide technology and products that offer new
value in the daily lives of people worldwide. 

shell
Il gruppo Shell ha una diffusione
mondiale con aziende che
operano in più di 140 Paesi. Le
attività del gruppo sono orientate
alla ricerca e produzione di gas 
naturali, petrolio, derivati chimici, 

energie rinnovabili, trading industriale ed altri
settori.  Shell gestisce circa 56.000 stazioni di
rifornimento, servendo ogni giorno più di 25 milioni
di clienti.

Shell companies operate in more than 140
countries around the world. The Group is engaged
in the business of Exploration and Production, Gas

& Power, Oil Products, Chemicals, Renewables,
Trading, and other activities. 
Shell operates about 56,000 retail stations and
serves some 25 million retail customers every day.

vodafone
Dalla sua nascita, nel 1982,
Vodafone è diventata la più
grande compagnia di
comunicazione mobile al
mondo.

Vodafone detiene partecipazioni azionarie in società
presenti in 26 paesi di tutto il mondo e ha stretto
accordi di partnership con le reti di altri 10 paesi. Al 1°
dicembre 2003, Vodafone ha raggiunto il numero di
128,5 milioni di clienti. Vodafone UK è stata la prima
rete Vodafone in ordine di tempo, attiva dal 1985 nel
Regno Unito. Da allora, la società ha sempre perseguito
una forte politica di investimenti in innovazione
tecnologica.Vodafone live!, attualmente disponibile in
16 Paesi, crea le condizioni ideali perché i clienti
possano accedere e acquistare facilmente i servizi
mediante dispositivi mobili. Dalla sua introduzione,
avvenuta nel mese di ottobre 2002, Vodafone live! ha
ricevuto positivi ricono-scimenti sul mercato. Leader
mondiale della comunicazione mobile, Vodafone
propone soluzioni che migliorano la vita dei clienti,
agevolando la connettività tra le persone, le aziende e le
comunità all’interno di un villaggio globale
caratterizzato dalla mobilità dei mezzi di
comunicazione. Anche nell’era multimediale, Vodafone
persegue i suoi obiettivi di sempre, continuando a
investire nell’innovazione per soddisfare e superare le
aspettative della propria clientela.

Since its inception in 1982, Vodafone has become
the largest mobile community in the world.
Vodafone has equity interests in 26 countries
around the world and has partner networks in a
further 10 countries. As of the 1st December 2003,
Vodafone had 128.5million customers. Vodafone
UK was the first Vodafone network, launching on
1st January 1985. Since this date, Vodafone has
invested heavily in innovative technology. Vodafone
live!, currently in 16 countries, creates the best
environment for customers to be able to access and
buy services easily on a mobile device. Since its
introduction in October 2002, Vodafone live! has
won critical acclaim across the industry. Vodafone
is the world’s mobile communication leader –
enriching customer lives, helping individuals,
businesses and communities be more connected in
a mobile world. Even in the era of multimedia
services, Vodafone maintains its fundamental
approach, continuing to invest in innovation to
ensure that it continually exceeds its customers’
expectations.
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puma
Fondata nel 1948 in Germania, a Herzogenaurach, con
una distribuzione globale legata a negozi sportivi, grandi
magazzini e boutiques in più di 80 Paesi nel mondo,
Puma è oggi tra i leader nella fornitura di abbigliamento,
scarpe e accessori da sport. 
Da anni stabilmente sul mercato Motorsport, mantenendo
immutati i valori distinitivi: tradizione, sport, innovazione
tecnologica e creatività, Puma fornisce alla Ferrari tute
ignifughe, abbigliamento da pista, scarpe e accessori. 

Founded in 1948 in Germany, Herzogenaurach, Puma is
one of the world’s leading suppliers of sportswear. In
fact, its clothing, footwear and accessories are
distributed to sports shops, department stores and other
retail outlets in over 80 countries across the globe. 
Puma has also been a solid presence on the 
motor sport market for many years now, through 
which it has fostered its trademark combination of sport,
technological innovation and creativity. 
Puma supplies Ferrari with its fireproof suits, track
uniforms, shoes and accessories. 

skf
Il Gruppo SKF è il maggiore fornitore a livello
internazionale  di prodotti, soluzioni e servizi ai  clienti
nel settore dei cuscinetti  volventi e degli anelli di tenuta. 
In ogni parte del mondo possiede 80 stabilimenti
produttivi.  Con società di vendita in 70 Paesi, integrate
da circa 10.000 concessionari e rivenditori SKF è sempre
vicina ai propri Clienti.  Il mondo delle corse costituisce un
terreno di prova unico e stimolante per guidare
l’innovazione SKF verso il mondo industriale. SKF è partner
tecnico di Ferrari dal 1947.

SKF is the leading global supplier of products, customer
solutions and services in the rolling bearing and seals
business. SKF has 80 manufacturing sites distributed all
over the world. With its own sales companies in 70
countries, supported by some 10,000 distributors and
dealers worldwide, SKF is always close to the Customer.
Grand Prix racing provides a unique and intense proving
ground, helping SKF drive concepts to reality.
SKF has been a technical partner to Ferrari since 1947.

acer
Acer è una fra le prime cinque aziende al mondo di personal
computer. Progetta e commercializza soluzioni tecnologiche
avanzate, sicure e di semplice utilizzo che permettono agli
utenti di raggiungere i propri obiettivi migliorando la qualità
della propria vita. Dopo aver avviato società indipendenti
affidando loro le attività manufatturiere, nel 2000 Acer si è
focalizzata nella commercializzazione dei propri prodotti tra
cui desktop e portatili, server e dispositivi di archiviazione,
monitor, periferiche e soluzioni di e-business per le aziende,
la pubblica amministrazione, la scuola e l'utenza domestica.
Costituita nel 1976 Acer Inc. conta più di 5.600 dipendenti e
supporta distributori e rivenditori in più di 100 Paesi. Nel
2004 ha fatturato 6,8 milardi di dollari. Per ulteriori
informazioni visitate www.acer.it

Acer ranks among the world's top five branded PC vendors,
designing and marketing easy, dependable IT solutions that
empower people to reach their goals and enhance their lives.
In 2000, Acer spun-off its manufacturing operation to focus
on globally marketing its brand-name products: desktop and
mobile PCs, servers and storage, displays, peripherals, and e-
business solutions for business, government, education, and
home users. Established in 1976, Acer Inc. employs 5,600
people supporting dealers and distributors in more than 100
countries. Estimated revenues for 2004 were US$6.8 billion.
Please visit www.acer-euro.com.

brembo
Brembo, fondata nel 1961 e con sede a Curno (BG -
Italia), è leader di mercato nella progettazione e
produzione di sistemi frenanti ad elevate prestazioni per
auto, moto, veicoli commerciali, nonché per il mondo
delle competizioni ed il mercato del ricambio. L’azienda
opera oggi in Italia, Brasile, Messico, Polonia, Spagna,
Gran Bretagna, Germania, Francia, Svezia, USA, Cina e
Giappone contando sulla collaborazione di oltre 3900 
dipendenti. Di questi il 10% è composto da ingegneri e

Fornitori Ufficiali /Official Suppliers

La Scuderia Ferrari Marlboro  si avvale della collaborazione tecnologica di aziende di livello
mondiale per qualità della produzione e prestigio. 
Le aziende si suddividono in Fornitori Ufficiali e Fornitori, in base all’uso loro  consentito del
marchio Ferrari nelle attività promozionali.

Scuderia Ferrari Marlboro benefits from the technical collaboration of companies known
around the world for the quality of their product and the prestige of their marque.  The
companies are split into Official Suppliers and Suppliers which reflects the levels at which
they can use the Ferrari brand in their promotional activities

specialisti di prodotto che lavorano nella ricerca e
sviluppo, area in cui l’Azienda investe il 6,5% del suo
fatturato. Un partner di Ferrari per le vetture da strada e
da competizione.

Brembo, founded in 1961, located in Curno (BG – Italy),
is an international leading company in designing,
developing and producing high performance braking
systems for cars, motorcycles, industrial and commercial
vehicles for the original equipment, for the spare-part
market of brake discs for cars and for racing. 
The company currently operates in Italy, Brazil, Mexico,
Poland, Spain, Great Britain, Germany, France, Sweden,
the USA, China and Japan counting on the  collaboration
of more than 3900 people. 10% of these are engineers
and product specialists working in research and
development, field in which the Company invests 6.5% of
its turnover. Ferrari’s partner for road and race cars.

magneti marelli
Magneti Marelli progetta, sviluppa e produce sistemi e
componenti di alta tecnologia per autoveicoli a livello
internazionale. 
Con 49 stabilimenti e  24 centri di R&S in 16 paesi,
21.000 addetti e un fatturato di 3,3 miliardi di euro nel
2002, Magneti Marelli è un’azienda leader che si posiziona
ai primi posti  in Europa, Nord e Sud America nelle aree
sistemi di controllo motore (benzina e diesel), lighting,
sistemi sospensioni e ammortizzatori, sistemi elettronici e
sistemi di scarico.

Magneti Marelli designs, develops and manufactures
high-tech automotive systems and components for the
international market. With 49 plants and 24 R&D centers
in 16 countries, a workforce of 21,000 and a turnover of
3,3 billion euro in 2002, Magneti Marelli is a group which
ranks among  the leading automotive suppliers in Europe,
North and South America in the areas of engine control
systems (both gasoline and diesel), lighting, suspension
systems and shock absorbers, electronic systems, and
exhaust systems. 

mahle
La Mahle è uno dei maggiori fornitori di pistoni, parti di
motori e sistemi di filtraggio dell’industria automobilistica
e motoristica mondiale. Più di 30.000 persone, in più di
65 sedi nel mondo progettano, sviluppano e producono
componenti e sistemi di altissima qualità per un fatturato
vendite di oltre tre miliardi di dollari.

Mahle is one of the leading suppliers of pistons and
engine components, filter systems and valve train 
systems to the worldwide automotive and motor
industries. More than 30,000 employees in 
65 locations around the world design, develop 
and produce high-quality components and complete
systems amounting to annual sales of over USD 3 billion.

omr
Il Gruppo OMR (Officine Meccaniche Rezzatesi) è un
prodduttore affermato a livello mondiale di
componentistica e sistemi per il settore dell’auto e del
veicolo industriale, con 11 stabilimenti produttivi in Italia,
Brasile e Marocco. Fin dal 1919 OMR e le società del suo
Gruppo, contando sulla collaborazione di 1600 assistenti,
coniugando tecnologia, innovazione e designer, hanno
saputo diventare leader nel proprio settore. 
La collaborazione OMR e Ferrari iniziata nel 1978 
ha contribuito a costruire obbiettivi comuni, per
vincere le sfide presenti e future, con un lavoro di
gruppo ed una forte motivazione alla costante ricerca
di tecnologie vincenti.

The OMR Group (Officine Meccaniche Rezzatesi) 
is a successful world-class producer of components
and systems for the car and commercial vehicle
industry, with 11 production plants in Italy, 
Brazil and Morocco. Since its foundation in 1919,
OMR and the companies in its Group, with the help
of their 1600 staff, have become market leaders in
their chosen sector, with their blend of technology, 
innovation and design.
The collaboration between OMR and Ferrari, 
which began in 1978, has contributed to 
building common objectives, for meeting 
present and future challenges, with team 
spirit and driving motivation in the constant search
for winning technologies. 

ALTRI FORNITORI UFFICIALI / OOTTHHEERR  OOFFFFIICCIIAALL  SSUUPPPPLLIIEERRSS

BETA UTENSILI, EUROPCAR, FINMECCANICA, INFINEON, IVECO, NGK,  OFFICINE PANERAI,
SANBITTÈR, TATA CONSULTANCY SERVICES, ZF SACHS

FORNITORI/SSUUPPPPLLIIEERRSS

BBS, Cima, Mecel, Parametric, Poggipolini, Sabelt, TRW, VeCa
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n° Pilota/Driver Auto/Car

1 MICHAEL SCHUMACHER Ferrari

2 RUBENS BARRICHELLO Ferrari

3 Jenson Button Bar-Honda

4 Takuma Sato Bar-Honda

5 Fernando Alonso Renault

6 Giancarlo Fisichella Renault

7 Mark Webber BMW-Williams

8 Nick Heidfeld BMW-Williams

9 Kimi Raikkonen McLaren-Mercedes

10 Juan Pablo Montoya McLaren-Mercedes

11 Jacques Villeneuve Sauber-Petronas

12 Felipe Massa Sauber-Petronas

14 David Coulthard Red Bull-Cosworth

15 Christian Klien Red Bull-Cosworth

16 Jarno Trulli Toyota

17 Ralf Schumacher Toyota

18 Narain Karthikeyan Jordan-Toyota

19 Tiago Monteiro Jordan-Toyota

20 Christijan Albers Minardi-Cosworth

21 Patrick Friesacher Minardi-Cosworth

Iscritti alla gara/Entry List Le classifiche/Standings 2005
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1 Renault 16 10 10 10 12 5 13 76
2 McLaren-Mercedes 4 5 10 6 12 14 2 10 63
3 Toyota 12 13 4 11 3 1 3 47
4 BMW-Williams 4 6 3 5 3 14 8 4 47
5 Ferrari 8 2 8 3 10 14 45
6 Red Bull-Cosworth 7 4 1 1 1 5 3 1 22
7 Sauber-Petronas 2 5 5 12
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1 F. Alonso 6 10 10 10 8 5 10 59
2 K. Raikkonen 1 6 10 10 10 37
3 J. Trulli 8 8 4 6 1 27
4 N. Heidfeld 6 3 8 8 25
5 M. Schumacher 2 8 2 4 8 24
6 M. Webber 4 3 2 3 6 4 22
7 R. Barrichello 8 1 6 6 21
8 R. Schumacher 4 5 5 3 3 20
9 G. Fisichella 10 4 3 17

10 D. Coulthard 5 3 1 1 5 2 17
11 J. P. Montoya 3 5 2 4 2 16
12 F. Massa 2 5 7
13 A. Wurz 6 6
14 J. Villeneuve 5 5
15 P. De La Rosa 4 4
16 C. Klien 2 1 1 4
17 V. Liuzzi 1 1

Piloti/Drivers’

Costruttori/Constructors’
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Cronaca della gara - Edizione 2004 2004 Race report

Cronaca della gara

Michael Schumacher: 1° 1:40.29.914 73 giri telaio 239
Rubens Barrichello: 2° +2,950 73 giri telaio 236
Temperature: aria 25/26°C pista 38/41°C

Ottava vittoria della stagione per la Scuderia Ferrari Marlboro, tutte conquistate da Michael
Schumacher. Michael ha ottenuto la vittoria numero 78 della carriera, la Scuderia è arrivata a quota
175 successi in 695 gare disputate. Questa è la decima vittoria della Ferrari in una gara di F1 negli
USA, la quarta su questa pista. La griglia di partenza vedeva le due Ferrari davanti a tutti, con Rubens
Barrichello in pole position. Al via, il pilota brasiliano manteneva agevolmente il comando mentre
Michael, partito dalla parte sporca della pista, riusciva a tenere dietro la BAR-Honda di Takuma Sato,
a sua volta superato dalla Renault di Alonso all'entrata della prima curva. Nelle retrovie si verificava
subito una collisione fra Klien, Massa, Pantano e Bruni che rendeva necessaria l'entrata in pista della
safety-car. Alla ripartenza, avvenuta al giro 5, Michael superava il compagno di squadra sfruttandone
la scia. I due ferraristi accumulavano subito qualche secondo di vantaggio sugli inseguitori (+3"732
su Alonso) al giro 8 ma i colpi di scena non erano finiti. Prima era proprio il pilota spagnolo a
terminare anzitempo la sua gara a causa dell'esplosione di uno pneumatico poi, al giro 10, la
Williams-BMW di Ralf Schumacher finiva violentemente contro il muro all'entrata del rettilineo
fermandosi in mezzo alla pista. Nuova neutralizzazione della gara di cui approfittavano
immediatamente i due ferraristi per effettuare, uno dopo l'altro, il loro primo rifornimento (giro 11):
Michael riusciva nonostante la sosta a mantenere il primo posto mentre Rubens scivolava in settima
posizione, superato nella pit-lane da Raikkonen. La safety-car rientrava ai box alla fine del giro 18:
Michael riusciva a mantenere la testa mentre Rubens era risalito in sesta posizione dopo il pit-stop di
Webber. Il leader della classifica mondiale era costantemente insidiato da Sato, che aveva una
macchina più scarica di carburante. Il giapponese si fermava per il suo primo pit-stop al giro 25,
sostituito nel ruolo di inseguitore principale da Montoya. Quando il colombiano si fermava a sua volta
(giro 35), i due ferraristi si ritrovavano nuovamente ad occupare le prime due posizioni. Rubens
ritornava al comando al giro 42, approfittando del pit-stop di Michael. Il duello a distanza fra i due
vedeva il pilota brasiliano accumulare un crescente vantaggio su Michael (+22"604 al giro 49) ma
non sufficiente a consentirgli di mantenere la testa quando, al giro 50, effettuava la sua seconda ed
ultima osta. Con gomme fresche e meno benzina bordo, Rubens tentava il sorpasso su Michael, che
chiudeva la traiettoria correttamente.  Per diverse tornate i due piloti rimanevano l'uno nella scia
dell'altro, poi si creava un piccolo margine, che rimaneva costante fino alla bandiera a scacchi.
Michael e Rubens conquistavano così la sesta doppietta della stagione, la ventunesima da quando
corrono insieme per la Scuderia Ferrari Marlboro.

Jean Todt: “È stata una gara piena di emozioni, caratterizzata nella prima parte dall'entrata in pista
per due volte della safety car a causa di diversi, spettacolari incidenti: per fortuna - e questa è la cosa
più importante - non ci sono state conseguenze per nessuno. Alla fine, tutto è andato nella maniera
migliore per noi. La squadra, i piloti e le vetture sono stati perfetti. L'affidabilità dimostrata è stata
eccezionale e di questo voglio ringraziare tutte le persone della Gestione Sportiva: è grazie al loro
impegno ed alla loro dedizione che arrivano questi risultati. Michael ha vinto per l'ottava volta
quest'anno, davanti ad un Rubens che è stato molto veloce per tutto il weekend e, dopo questa gara,
è rimasto l'unico pilota ad essere andato sempre a punti. Con l'appuntamento di Indianapolis si
chiude la prima metà della stagione: per noi è stato un periodo fantastico, grazie anche al supporto
dei nostri partner, primi fra tutti Bridgestone e Shell, ma ora guardiamo al futuro. Avremo tempo di
goderci questi risultati quando saremo vecchi.....”

Race report

Michael Schumacher: 1st 1:40.29.914 73 laps chassis no. 239
Rubens Barrichello: 2nd +2.950 73 laps chassis no. 236
Temperatures: air 25/26°C track 38/41°C

Eighth win of the season for Scuderia Ferrari Marlboro, all with Michael Schumacher. For
the driver it was a 78th career win, while the Scuderia’s total is now 175 from 695 race
starts. It was Ferrari’s tenth F1 win in the USA, the fourth at this circuit. It was an all-
Ferrari front row with Rubens Barrichello on pole position. At the start, the Brazilian
ensured he kept the lead, while Michael, starting on the dirty side of the track, managed
to fend off the BAR-Honda of Takuma Sato, who was then overtaken by Alonso in the
Renault going into the first corner. Further back there was an early collision involving
Klien, Massa, Pantano and Bruni which caused the Safety Car to come out. At the re-start
on lap 5, Michael slipstreamed his team-mate and passed him. The two Ferraris
immediately pulled out a gap of a few seconds to their pursuers (+3”732 over Alonso) on
lap 8, but there was more drama to come. First of all, the Spaniard’s race came to a
premature end when a tyre let go, then on lap 10, Ralf Schumacher’s BMW-Williams
crashed very heavily into the wall at the start of the straight, coming to a halt in the
middle of the track. The race was neutralised yet again and the two Ferrari drivers made
the most of it to make their first pit-stops on the same lap 11. Despite pitting, Michael
managed to keep the lead, while Rubens dropped to seventh, overtaken in pit-lane by
Raikkonen. The Safety Car pulled back into the pits at the end of lap 18: Michael held
onto the lead and Rubens moved up to sixth after Webber pitted. The championship
leader was under constant pressure from Sato, who had a lighter fuel load. The Japanese
driver made his first stop on lap 25, leaving Montoya to chase the leader. When the
Colombian refuelled on lap 35, the two Ferraris were once again heading the field. Rubens
was back in the lead on lap 42, when Michael made his pit-stop. The duel was played out
at a distance as the Brazilian built up a growing advantage over Michael (+22”604 on
lap 49) but it was not enough for him to keep the lead when he made his second and
final stop on lap 50. With fresh tyres, Rubens tried to pass Michael, who closed the door
fairly. For several laps they were nose to tail, until the leader pulled out a small lead which
he kept to the chequered flag. Thus Michael and Rubens recorded their sixth one-two
finish of the season, the twenty first since they became team-mates at Scuderia Ferrari
Marlboro. 

Jean Todt: “It was an incident packed race, with the early stages marked by two Safety Car
periods, caused by various spectacular accidents which fortunately and most importantly did
not result in any serious injuries. In the end, it all worked out in the best possible way for us.
The team, the drivers and the cars were perfect. Our reliability proved to be exceptional and I
wish to thank every member of the Gestione Sportiva for this. These results are down to their
efforts and dedication. Michael took his eighth win of the season ahead of Rubens, who was
very quick all weekend. After this race, he is now the only driver to have always finished in the
points so far this season. Indianapolis brings the first half of the season to a close. It has gone
fantastically well for us, thanks also to the support of our partners, first and foremost
Bridgestone and Shell, but now we are looking to the future. There will be enough time to enjoy
these results when we are old...”
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Griglia di partenza/Starting grid
PILOTA SCUDERIA TEMPO DISTACCO VELOCITÀ KM
DRIVER TEAM TIME DISTANCE SPEED KM

1 R. BARRICHELLO Ferrari 1’10.223 214.903
2 M. SCHUMACHER Ferrari 1’10.400 +0.177 214.363
3 T. Sato BAR-Honda 1’10.601 +0.378 213.753
4 J. Button BAR-Honda 1’10.820 +0.597 213.092

Classifica finale/Race classification

1 M. SCHUMACHER Ferrari 1h40’29.914 182.698
2 R. BARRICHELLO Ferrari 1h40’32.864 +2.950 182.609
3 T. Sato BAR-Honda 1h40’51.950 +22.036 182.033
4 J. Trulli Renault 1h41’04.458 +34.544 181.658
5 O. Panis Toyota 1h41’07.448 +37.534 181.568
6 K. Raikkonen McLaren-Mercedes 1h40’57.710 +1 giro/lap 179.369
7 D. Coulthard McLaren-Mercedes 1h41’24.532 +1 giro/lap 178.578
8 Z. Baumgartner Minardi-Cosworth 1h40’44.850 +3 giri/laps 174.757

Sequenza Pit-Stop/Pit-Stop summary

M. SCHUMACHER Ferrari 2 11°/42° giro/lap
R. BARRICHELLO Ferrari 2 11°/50° giro/lap
T. Sato BAR-Honda 2 25°/45° giro/lap
J. Trulli Renault 2 11°/46° giro/lap
O. Panis Toyota 2 11°/47° giro/lap
K. Raikkonen McLaren-Mercedes 4 11°/29°/34°/60° giro/lap
D. Coulthard McLaren-Mercedes 3 11°/47°/54° giro/lap
Z. Baumgartner Minardi-Cosworth 3 10°/37°/55° giro/lap

Giro più veloce in gara/Race best lap

Assoluto R. BARRICHELLO 7°/73 1’10.399
Ferrari M. SCHUMACHER 8°/73 1’10.412

Dati gara GP degli USA 2004
Race results 2004 USA GP
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GP d’Australia 2005 Australian GP 2005

Cronaca della gara

Rubens Barrichello: 2° +5.553 57 giri telaio 240
Michael Schumacher: R giro 42 42 giri telaio 241
Temperature: aria 21/20°C pista 30/27°C

La Scuderia Ferrari Marlboro ha lasciato Melbourne con il secondo posto di Rubens
Barrichello mentre Michael Schumacher è stato costretto al ritiro dopo una collisione
con la Williams-BMW di Heidfeld al 42esimo giro. La corsa dei due ferraristi è stata
condizionata dalla posizione in griglia: la pioggia del sabato ha penalizzato Rubens
(11°) e, in misura maggiore, Michael (18° in qualifica poi 19° per la sostituzione del
propulsore). Ciononostante, entrambi i piloti sono stati protagonisti di un'ottima gara.
La partenza e il primo giro vedevano i due ferraristi rimontare diverse posizioni: Rubens
è transitato sul traguardo ottavo, Michael quindicesimo. Il primo settore della gara si
dipanava con i due piloti inseriti in due gruppetti di macchine - Rubens dietro
Montoya, Michael dietro Sato - fino alla prima serie di pit-stop. Sia Rubens che Michael
si fermavano fra gli ultimi - il brasiliano al giro 25, il tedesco al giro 26 - il che consentiva
loro un ulteriore passo avanti nella classifica: Rubens passava al quarto posto, Michael
all'undicesimo. Per entrambi si materializzava così la chance di un buon piazzamento,
visto che il ritmo di gara era assolutamente competitivo: la seconda serie delle soste
per il rifornimento sarebbe stata determinante. Le cose giravano nella direzione giusta
per Rubens che, fermatosi al giro 43, riusciva a superare Webber e Coulthard
installandosi così al secondo posto alle spalle di Fisichella. Non altrettanta fortuna aveva
invece Michael: fermatosi al giro 42, il campione del mondo rientrava in pista in ottava
posizione ma entrava in contatto nel giro di uscita dai box con Heidfeld finendo nella
via di fuga. Michael riusciva a tornare in pista ma la vettura era rimasta danneggiata e
così il pilota decideva di ritirarsi. Nell'ultima porzione di gara Rubens continuava a
spingere, incalzato alle spalle dalla Renault di Alonso: il ferrarista dimostrava di poter
girare sui tempi dei migliori, il che lo portava a ridurre il suo distacco su Fisichella fino
a poco più di 5". Il secondo posto finale rappresentava la meritata ricompensa per
un'ottima corsa.

Jean Todt: “Il primo weekend della stagione si è concluso con sensazioni contrastanti.
Da una parte c'è la soddisfazione per il secondo posto di Rubens, autore di una
grande gara. Per come si erano messe le cose in qualifica, non era certo facile
attendersi un piazzamento sul podio. Dall'altra c'è la delusione per Michael, costretto
al ritiro quando si trovava in zona punti dopo un contatto con la Williams di Heidfeld.
E' un peccato, perché Michael aveva fatto una bella rimonta e avrebbe potuto portare
a casa dei punti preziosi. In gara abbiamo dimostrato di essere competitivi ed esserci
riusciti con la F2004 M non può che essere incoraggiante per il futuro. Peraltro
sappiamo che dobbiamo lavorare molto insieme alla Bridgestone per raggiungere il
livello di prestazioni cui ambiamo. Voglio fare i complimenti a Giancarlo Fisichella che,
con una gara splendida, ha vinto il secondo Gran Premio della sua carriera. Il risultato
di oggi conferma quello che avevamo previsto: questo sarà un campionato molto,
molto aperto.”

Race report

Rubens Barrichello: 2nd +5.553 57 laps chassis no. 240
Michael Schumacher: R lap 42 42 laps chassis no. 241
Temperatures: air 21/20°C track 30/27°C

Scuderia Ferrari Marlboro left Melbourne with a second place for Rubens
Barrichello, while Michael Schumacher was forced to retire following a
collision with Heidfeld’s Williams-BMW on lap 42. For both Ferrari men, the
race was conditioned by their grid positions: rain on Saturday penalised
Rubens (11th) and more severely, Michael (18th in qualifying, then 19th on
the grid as a penalty for changing his engine.) Despite this, both men had
strong races. The start and the opening lap saw both of them make up
several places: Rubens crossed the line eighth and Michael fifteenth. The first
stint of the race was played out with the two drivers in two different groups
of cars – Rubens behind Montoya and Michael behind Sato – up until the first
run of pit stops. Rubens and Michael were among the last to stop, the
Brazilian on lap 25 and the German on lap 26, which saw them move further
up the order. Rubens went up to fourth and Michael to eleventh, giving both
men the chance of a good finish given that their race pace was absolutely
competitive. The second run of fuel stops would prove decisive. Things were
working out for Rubens who, stopping on lap 43, managed to pass Webber
and Coulthard to go into second behind Fisichella. Michael was not so
fortunate: stopping on lap 42, the world champion rejoined eighth but on his
out laps from the pits, was involved in a collision with Heidfeld, ending up in
a gravel trap. Michael managed to get going again, but the car was
damaged and the driver decided to retire. In the final part of the race, Rubens
continued to push, chased by Alonso’s Renault. The Ferrari man proved
capable of lapping among the quickest which saw him close on Fisichella,
ending the race just over 5” behind. Second place was a well deserved reward
for a great race.

Jean Todt: “The first weekend of the season ends with mixed emotions. On
the one hand, satisfaction with Rubens’s second place after he drove a great
race. Given how things went into qualifying, it was quite a long call to expect
a podium finish. On the other hand, there is disappointment for Michael,
forced to retire when he was in the points, following a collision with
Heidfeld’s Williams. It is a shame, because Michael had staged a good climb
up the order and could have brought home some valuable points. We proved
we were competitive in the race and to achieve that with the F2004 M is
encouraging for the future. However, we know that, along with Bridgestone,
we have a lot of work to do to reach the level of performance we are aiming
for. I want to congratulate Giancarlo Fisichella who drove a splendid race to
take his second Grand Prix win. Today’s result confirms our prediction that it
will be a very very closely contested championship.” 



USA/INDIANAPOLISS C U D E R I A F E R R A R I

GP della Malesia 2005 Malaysian GP 2005

Cronaca della gara

Michael Schumacher: 7° +1.19.988 56 giri telaio 241
Rubens Barrichello: R giro 50 49 giri telaio 240
Temperature: aria 35/37°C pista 47/53°C

Soltanto due punti all'attivo per la Scuderia Ferrari Marlboro nel Gran Premio della
Malesia, frutto del settimo posto ottenuto da Michael Schumacher. E' stato un
weekend difficile per i due ferraristi, sin dalla prima sessione delle qualifiche. Sulla
griglia Rubens partiva dalla sesta fila, Michael dalla settima e il primo giro vedeva
il campione del mondo perdere una posizione in favore di Felipe Massa. Sin dalle
prime battute appariva chiaro che le due F2004 M non erano in grado di
sostenere il ritmo dei migliori, tanto che sia Rubens che Michael perdevano
lentamente terreno anche dai pioti che li precedevano, rispettivamente Montoya
e Massa. Le speranze di rimonta erano così affidate alla strategia, che prevedeva
una prima sosta per il rifornimento piuttosto prolungata: Michael si fermava al
giro 24, Rubens in quello successivo. Dopo le soste, Rubens era tornato in zona
punti (ottavo) mentre Michael risaliva all'undicesimo posto. La corsa di Barrichello
era poi resa più difficile dal fatto che la macchina perdeva il bilanciamento
aerodinamico a causa di un pezzo di gomme che si era incastrato nel flap dell'ala
posteriore: i tempi sul giro si alzavano progressivamente tanto che veniva superato
nel giro 34 da entrambe le Red Bull. Nonostante un anticipato rientro ai box (giro
35) durante il quale veniva cercato rimedio alla situazione cambiando la
regolazione  dell'ala anteriore, le gomme posteriori avevano riportato un'usura
talmente anomala da rendere la vettura pressoché inguidabile: Rubens era così
costretto al ritiro al giro 50, quando era in undicesima posizione. Nel frattempo,
Michael aveva effettuato la sua seconda sosta al giro 44, ritornando in pista al
settimo posto. Il campione del mondo manteneva questa posizione fino alla
bandiera a scacchi, resistendo al ritorno di Klien e di Raikkonen. 

Jean Todt: “Non ci sono scuse da accampare dopo una gara come questa.
Dopo le qualifiche sapevamo che ci attendeva un corsa in salita è così è stato.
Siamo stati battuti da avversari che si sono dimostrati più forti di noi. Abbiamo
vinto tante volte grazie al lavoro della squadra e dei nostri partner e ora
dobbiamo lavorare insieme per cercare di recuperare la situazione. Questo
dimostra, una volta di più, quanto sia difficile vincere. Sappiamo che abbiamo
tutti gli elementi per riuscirci: la nostra voglia di successo è rimasta intatta così
come il nostro impegno. La prossima settimana sono già in programma tre
giorni di prove al Mugello per sviluppare la F2005 e le gomme Bridgestone: al
termine, prenderemo una decisione su come proseguire il programma della
nuova vettura.”

Race report

Michael Schumacher: 7th +1.19.988 56 laps chassis no. 241
Rubens Barrichello: R lap 50 49 laps chassis no. 240
Temperatures: air 35/37°C track 47/53°C

Only two points on the Scuderia Ferrari Marlboro score-sheet after the
Malaysian Grand Prix, thanks to Michael Schumacher’s seventh place. It was
a difficult weekend for the two Ferrari men, right from the first qualifying
session. Rubens started from the sixth row of the grid, Michael from the
seventh. The world champion lost a place to Felipe Massa on the opening
lap. From the start, it was clear that the two F2004 M were unable to match
the pace of the frontrunners, with Rubens and Michael both gradually losing
ground to those ahead of them, respectively Montoya and Massa. Any hope
of moving up therefore rested on the strategy, which featured a fairly long
stint prior to the first refuelling. Michael stopped on lap 24, Rubens next time
round. After the stops, Rubens was back in the points (eighth,) while Michael
climbed up to eleventh. Barrichello’s race then became even harder, his car
losing aerodynamic balance, after a piece of rubber got wedged in an
element of the rear wing. His lap times got progressively slower until he was
overtaken by both Red Bull cars on lap 34. Despite an early pit stop (lap 35)
when the team tried to fix the situation by changing front wing settings, the
rear tyres had worn to such an unusual extent that the car was almost
undriveable. Rubens was thus forced to retire on lap 50, when lying eleventh.
In the meantime, Michael had made his second stop on lap 44, rejoining
seventh. The world champion hung onto this position to the chequered flag,
fighting off the attentions of fast closing Klien and Raikkonen.

Jean Todt: “There can be no excuses after a race like this. After
qualifying, we knew the race would be one of fighting our way up the
order and so it turned out. We were beaten by opponents who proved
to be stronger than us. We have won so often thanks to the work of the
team and our partners and now we have to work together to turn the
situation around. Once again, this shows how difficult it is to win. We
know we have all the elements required to succeed. Our will to win and
our readiness to work hard remain the same as ever. We already have
three days of testing scheduled for next week at Mugello to develop the
F2005 and the Bridgestone tyres. After that, we will make a decision as
to the programme for the new car.”



USA/INDIANAPOLISS C U D E R I A F E R R A R I

GP del Bahrain 2005 Bahrain GP 2005

Cronaca della gara

Rubens Barrichello: 9° +1 giro 56 giri telaio 243
Michael Schumacher: R giro 12 11 giri telaio 245
Temperature: aria 42/40°C pista 53/47°C

Nessun punto per la Scuderia Ferrari Marlboro nella seconda edizione del Gran
Premio del Bahrain: Rubens Barrichello ha concluso la gara al nono posto mentre
Michael Schumacher si è dovuto ritirare al giro 12 a causa di un problema idraulico
verificatosi sulla sua monoposto. La Scuderia aveva deciso di far debuttare la F2005
nella terza gara del Campionato e il livello delle prestazioni era subito cresciuto
rispetto alla gara della Malesia. Michael Schumacher riusciva ad ottenere un posto in
prima fila nelle qualifiche mentre problemi di affidabilità al cambio avevano costretto
Rubens Barrichello a partire dal fondo della griglia. La prima fase della gara sembrava
essere promettente per i due ferraristi: Michael conservava la sua seconda posizione
alla partenza e si metteva nella scia del battistrada Alonso; Rubens iniziava una bella
rimonta, che lo portava dall'ultima all'undicesima posizione in appena due tornate. Il
duello fra Michael e Alonso durava undici giri: al dodicesimo Michael era costretto al
primo ritiro per problemi tecnici dopo 58 gare. Le sorti della Scuderia rimanevano
così affidate a Rubens e alla sua F2005. Il brasiliano, che aveva imbarcato molta
benzina, rimontava ancora parecchie posizioni grazie alle soste di chi lo precedeva,
tanto che al giro 24 si trovava in quinta posizione. Nella tornata successiva Rubens
effettuava la sua sosta, ritornando in pista al settimo posto ma risalendo al sesto al
giro 26 dopo il pit-stop di Coulthard. Il ritmo del brasiliano cominciava ad alzarsi nella
seconda parte della gara, tanto che non solo non riusciva a riprendere Ralf
Schumacher ma veniva superato prima da De La Rosa (giro 41) e poi da Button (giro
44). Rubens effettuava il suo secondo ed ultimo pit-stop al giro 46, tornando in pista
in settima posizione, ma il rendimento degli pneumatici non era più tale da
consentirgli di fare dei tempi adeguati. Arrivavano così i sorpassi subiti da Massa (giro
51) e Coulthard (giro 56), inframezzati da quello operato da Alonso (doppiaggio al
giro 52), che facevano scivolare Rubens fuori dalla zona punti.

Jean Todt: “È stata una gara tanto difficile quanto deludente. Michael, che partiva
dalla prima fila, si è ritirato all’undicesimo giro quando era in lotta per la prima
posizione. Rubens, autore di una bella rimonta che lo aveva portato dall’ultima alla
quinta posizione, ha visto sfumare un piazzamento in zona punti nelle ultime battute
di gara. Da una parte c’è una grande delusione ma c’è anche la consapevolezza che
la F2005 è competitiva. È chiaro che dobbiamo lavorare tanto per migliorare
l’affidabilità complessiva, in collaborazione con i nostri partner, prima fra tutti la
Bridgestone. Il bilancio delle prime tre gare extraeuropee è certamente negativo e
non all’altezza del nostro standard. Sono convinto però che abbiamo tutte le capacità
per recuperare in vista della gara di Imola, dove correremo davanti ai nostri tifosi.”

Race report

Rubens Barrichello: 9th +1 lap 56 laps chassis no. 243
Michael Schumacher: R lap 12 11 laps chassis no. 245
Temperatures: air 42/40°C track 53/47°C

No points for Scuderia Ferrari Marlboro in the second Bahrain Grand Prix.
Rubens Barrichello finished in ninth place, while Michael Schumacher was
forced to retire on lap 12 with an hydraulic problem. The Scuderia had
decided to debut the F2005 at this the third round of the championship and
the performance level was immediately higher than in the Malaysian event.
Michael Schumacher managed to qualify on the front row, but gearbox
reliability problems meant that Rubens Barrichello was forced to start from
the back of the grid. The first stint of the race looked promising for both
Ferrari men: Michael maintained his second place off the grid and settled in
behind the leader, Alonso. Rubens began a great climb up the order, which
took him from last to eleventh place in just two laps. The battle between
Michael and Alonso lasted eleven laps, as lap 12 saw Michael record his first
retirement due to technical problems in 58 races. The Scuderia’s hopes now
rested on Rubens and his F2005. The Brazilian, who had started with a
heavy fuel load, made up a few more places as those ahead of him pitted,
and by lap 24 this found him in fifth place. On the next lap, Rubens
refuelled, rejoining in seventh, then moving up to sixth on lap 26, after
Coulthard’s pit stop. The Brazilian’s pace dropped in the second stint, to such
an extent that, not only was he unable to close on Ralf Schumacher, but he
was also passed by De la Rosa (lap 41) and Button (lap 44.) Rubens made
his second and final stop on lap 46, rejoining seventh, but the performance
of his tyres was no longer good enough for him to put in adequate lap times.
This led to him being rapidly overtaken by Massa (lap 51) and Coulthard
(lap 56,) not to mention being lapped by Alonso (lap 52,) which saw Rubens
drop out of the points. 

Jean Todt: “The race was as tough as it was disappointing. Starting from the
front row, Michael retired on lap 11, when he was fighting for the lead. Rubens
staged a great climb up the order which took him from last to fifth place, but
then he just lost out on a points finish in the very last moments of the race. It
is disappointing, but we have also learnt that the F2005 is competitive. It is
clear that we have a lot of work to do to improve its overall reliability, along
with our partners, first and foremost Bridgestone. The net result of these first
three races outside Europe is certainly a negative one and not up to our
standard. However, I am convinced that we are totally capable of recovering in
time for the race at Imola, where we will race in front of so many of our fans.”



USA/INDIANAPOLISS C U D E R I A F E R R A R I

GP di San Marino 2005 San Marino GP 2005

Cronaca della gara

Michael Schumacher: 2° +0.215 62 giri telaio 245
Rubens Barrichello: R giro 18 18 giri telaio 246
Temperature: aria 19°C pista 26/23°C

La Scuderia Ferrari Marlboro ha lasciato Imola con un bottino di otto punti, ottenuti
grazie al secondo posto di Michael Schumacher. Non è arrivata invece al traguardo
l'altra monoposto, quella di Rubens Barrichello, costretta al ritiro al 18esimo giro a
causa di un guasto all'alternatore. Le posizioni sulla griglia di partenza hanno
condizionato la gara dei due ferraristi: Rubens partiva in nona posizione, Michael, che
aveva commesso un errore nella sessione della domenica mattina, in tredicesima.
Pertanto, la prima parte della corsa vedeva i due piloti parte di una lunga fila indiana
capeggiata dalla Toyota di Trulli mentre nelle posizioni di testa Raikkonen (poi
costretto al ritiro al nono giro), Alonso e Button riuscivano a prendere un certo
margine di vantaggio. Rubens apriva la serie dei pit-stop del gruppone, fermandosi al
giro 17 quando si trovava in ottava posizione: nella tornata successiva ritornava nei
box a causa del già citato guasto elettrico, non riuscendo così mai a poter sfruttare il
potenziale a disposizione. La cosa riusciva invece a Michael che, essendo stato l'ultimo
a fermarsi (giro 27), poteva tirare fuori tutto quello che la F2005 e le gomme
Bridgestone erano in grado di dargli. Infatti, già dal giro 24 Michael aveva iniziato a
girare sul piede dell'1'22", riuscendo così a ritornare in pista dopo il suo pit-stop in
terza posizione con un distacco di circa 21" dal secondo, Button, e 31" dal primo,
Alonso. Con la pista libera davanti a sé, Michael iniziava a guadagnare terreno in
maniera netta e costante: al giro 37 il distacco da Button era inferiore ai 7", quello da
Alonso intorno ai 16". Al giro 42 Michael era in scia del pilota inglese della BAR-
Honda, proprio quando il leader della corsa effettuava il suo secondo pit-stop.
Michael superava Button al giro 47, passando al comando. Due giri dopo, il ferrarista
tornava ai box per il secondo e ultimo rifornimento, riprendendo la pista in seconda
posizione a 1"327 da Alonso. Gli ultimi giri della gara vedevano Michael negli
specchietti di Alonso, con entrambi i piloti impegnati in un duello che entusiasmava
il pubblico. Il pilota della Renault resisteva agli attacchi del ferrarista e tagliava il
traguardo con appena due decimi di vantaggio. Per Michael e per la F2005 questo è
il primo podio della stagione.

Jean Todt: “È stata una gara strepitosa. E’ chiaro che non possiamo essere
completamente felici, considerato che Rubens non ha potuto finire la gara per un
problema elettrico, le cui cause devono essere ancora identificate. La prova di Michael
è stata eccezionale: partito tredicesimo, è finito ad un soffio dal vincitore, autore di
un’ottima corsa. Sono contento per la squadra, per Michael, per la Bridgestone e per
la Shell, con cui abbiamo appena prolungato il rapporto di collaborazione fino al
2010. Questo weekend è stato importante per la Scuderia sotto il profilo dei contratti,
visto che abbiamo anche siglato un accordo di fornitura dei nostri motori con la Red
Bull Racing per i prossimi due anni. Ci piace rispondere con i fatti e la prestazione di
oggi è la risposta a chi riteneva che non potessimo essere più competitivi. Sappiamo
bene che i campionati si ottengono vincendo delle gare ed è quello che cercheremo
di fare già dal prossimo appuntamento di Barcellona.”

Race report

Michael Schumacher: 2nd +0.215 62 laps chassis no. 245
Rubens Barrichello: R lap 18 18 laps chassis no. 246
Temperatures: air 19°C track 26/23°C

Scuderia Ferrari Marlboro left Imola with a tally of eight points, courtesy of
Michael Schumacher’s second place. Unfortunately, in the other car, Rubens
Barrichello did not make it to the finish, retiring on lap 18 with an alternator
problem. Grid positions influenced the race for the two Ferrari men. Rubens
started from ninth and Michael was thirteenth, after making a mistake in the
Sunday morning qualifying session. Therefore, the first part of the race saw both
drivers sitting in a long line astern of Trulli’s Toyota. Out in front, Raikkonen, who
started from pole before retiring on lap 9, Alonso and Button managed to pull out
a bit of a lead. Rubens was the first of his group to refuel, pitting on lap 17, from
eighth place. On the next lap, he returned to the pits because of the
aforementioned electrical failure and was therefore unable to exploit the potential
of his car. However, things went well for Michael, who was the last to stop (lap
27) and got the most out of his F2005 and the Bridgestone tyres. In fact, from lap
24, Michael began to lap in the 1m 22s, which saw him back on track in third
place after his pit-stop, around 21” off second placed Button and 31” behind the
leader, Alonso. With a clear track ahead of him, Michael consistently and clearly
began making up ground. On lap 37, he was less than 7” off Button and around
16” behind Alonso. On lap 42, Michael was right up behind the English BAR-
Honda man and as the race leader made his second pit-stop, Michael passed
Button to take the lead on lap 47. Two laps later, the Ferrari man made his second
and final pit-stop, rejoining second, 1”327 off Alonso. In the closing laps, Michael
filled Alonso’s mirrors and the duel had the crowd on its feet. The Renault driver
fought off the Ferrari attacks and crossed the line just two tenths ahead. This was
the first podium finish of the season for Michael and the F2005. 

Jean Todt: “It was a thrilling race. It is clear we cannot be completely happy,
given that Rubens was unable to finish the race because of an electrical
problem, the cause of which we still have to identify. Michael had an
exceptional race, starting thirteenth and finishing within a hair’s breadth of
the winner, who had a great race. I am happy for the team, for Michael, for
Bridgestone and for Shell, with whom we have just renewed our agreement to
the end of 2010. It was an important weekend on the contract front for the
Scuderia, as we also signed an agreement to supply Red Bull Racing with our
engines for the next two years. We like to respond with our actions and today’s
performance is our answer to those who thought we would not be more
competitive again. We know that championship titles are obtained by winning
races and that is what we will be trying to do in the next round in Barcelona.”



USA/INDIANAPOLISS C U D E R I A F E R R A R I

GP di Spagna 2005 Spanish GP 2005

Cronaca della gara

Rubens Barrichello: 9° +1 giro 65 giri telaio 246
Michael Schumacher: R giro 46 46 giri telaio 245
Temperature: aria 25°C pista 38/36°C

Per la seconda volta nella stagione la Scuderia Ferrari Marlboro ha chiuso un Gran
Premio senza punti all’attivo. Soltanto una F2005, quella di Rubens Barrichello, è
giunta al traguardo ma ai margini della zona punti e doppiata. Michael
Schumacher è stato costretto al ritiro al giro 46 dopo che per la seconda volta in
due giri si era verificata una foratura. Alla partenza Michael guadagnava una
posizione (7°), Rubens due (14°). La safety-car entrava subito in pista per
permettere alle due Minardi, rimaste ferme sulla griglia, di essere portate in pit-
lane. Nel giro successivo al rientro della safety-car, Michael veniva superato da
Montoya e retrocedeva in ottava posizione. La prima parte della corsa vedeva
entrambi i ferraristi sulla difensiva: sia Michael che Rubens avevano caricato tanta
benzina a bordo prima della seconda qualifica, puntando su una prima porzione di
gara più lunga degli avversari per rimontare la classifica. La tattica si dimostrava
quella giusta per Michael che, dopo essersi fermato al giro 32, si trovava al quarto
posto con le due Renault a tiro mentre la McLaren del leader Raikkonen era
definitivamente fuori portata. Rubens si fermava due tornate più tardi del
compagno di squadra, quando era ottavo: sarebbe stata quella l’unica sosta della
sua gara. La corsa di Michael veniva però compromessa al giro 44, quando il
campione del mondo era costretto a rientrare ai box per sostituire lo pneumatico
posteriore sinistro, che aveva perso aria. Ancora due giri e una foratura alla gomma
anteriore sinistra riportava Michael ai box: la squadra decideva quindi di fermare il
pilota per motivi precauzionali. Rubens, dal canto suo, proseguiva la sua corsa
difensiva ma i suoi sforzi non venivano premiati da un piazzamento in zona punti.

Jean Todt: “Ci aspettavamo una gara difficile ma la realtà è stata peggiore delle
previsioni. Nella fase centrale della corsa sembrava che si potessero ripetere le
circostanze che avevano caratterizzato il Gran Premio di Imola, con Michael in
grande rimonta grazie alla scelta di una prima parte di gara più lunga rispetto agli
avversari. Invece, al giro 44 si è verificato un afflosciamento alla gomma posteriore
sinistra che ha costretto Michael a rientrare ai box per la sua sostituzione. Un
analogo problema, stavolta allo pneumatico anteriore sinistro, si è verificato al giro
46, al termine del quale Michael si è ritirato. Tutte le nostre chance erano quindi
puntate su Rubens che, malgrado tutti i suoi sforzi e una strategia basata su una
sola sosta, ha finito la gara subito fuori dalla zona punti dopo essere partito dalla
penultima fila. Dobbiamo accettare il fatto che, in questo inizio di stagione, i nostri
avversari sono più forti. Però non ci scoraggiamo, non molliamo assolutamente la
presa. Affronteremo il prosieguo del campionato con la stessa voglia e la stessa
determinazione che ci caratterizza da tanti anni.”

Race report

Rubens Barrichello: 9th +1 lap 65 laps chassis no. 246
Michael Schumacher: R lap 46 46 laps chassis no. 245
Temperatures: air 25°C track 38/36°C

For the second time this season, Scuderia Ferrari Marlboro left a grand prix
without a point to its name. Only one F2005, that of Rubens Barrichello, made
it to the finish line, just outside the points and lapped by the leader. Michael
Schumacher was forced to retire on lap 46 when, for the second time in the
space of two laps, he suffered  punctures. Michael made up one place at the
start (7th) and Rubens two (14th.) The Safety Car came out immediately while
both Minardis, which were left stuck on the grid, were moved to the pit lane.
On the next lap, as the Safety Car came in, Michael was passed by Montoya
and dropped to eighth. The first part of the race saw both Ferrari men on the
defensive: both Michael and Rubens had taken on a heavy fuel load prior to
second qualifying, aiming for a longer first stint than their rivals, so as to move
up the order. The tactic worked for Michael, who having refuelled on lap 32,
found himself in fourth place, with the two Renaults in his sights, although
leader Raikkonen in the McLaren was definitely out of reach. Rubens pitted two
laps later than his team-mate, when lying eighth for his one and only stop of
the race. However, Michael’s race was spoilt on lap 44, when the world
champion was forced to pit to change the left rear wheel, as air had escaped
from the tyre. Two laps later and a puncture to the left front tyre meant Michael
had to pit again and the team decided to call it a day as a precautionary
measure. For his part, Rubens continued to defend his position, but his efforts
were not rewarded with a points finish.

Jean Todt: “We knew this would be a difficult race, but it turned out to be
tougher than expected. In the middle stint of the race, it seemed we might be
able to produce a repeat of our Imola performance, with Michael on a great
climb up the order, thanks to a strategy of going for a longer first stint than his
rivals. Unfortunately, on lap 44, a loss of pressure in the left rear tyre meant
Michael had to pit to change it. A similar problem, this time to the left front,
occurred on lap 46 and Michael retired at this point. All our chances now rested
with Rubens, who despite his best efforts and a one-stop strategy, finished just
outside the points, having started from the penultimate row. We have to accept
that in this first part of the season, our opponents are stronger than us. But we
will not get discouraged and we will absolutely not give up. We will tackle the
rest of the championship with the same will and determination that has
characterised our approach for so many years.”
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GP di Monaco 2005 Monaco GP 2005

Cronaca della gara

Michael Schumacher: 7° +37.223 78 giri telaio 245
Rubens Barrichello: 8° +37.570 78 giri telaio 246
Temperature: aria 23°C pista 36°C

La Scuderia Ferrari Marlboro ha conquistato tre punti nel Gran Premio di Monaco grazie al
settimo posto di Michael Schumacher e all'ottavo di Rubens Barrichello. Ancora una volta,
la gara dei due ferraristi era condizionata dalla posizione sulla griglia di partenza, con
Michael ottavo e Rubens decimo: al via il campione tedesco manteneva la sua mentre il suo
compagno di squadra ne perdeva una a vantaggio di Massa. Come era prevedibile, nella
prima parte di gara Michael rimaneva bloccato dietro una vettura più lenta, la Red Bull di
Coulthard, mentre Rubens resisteva agli attacchi di Montoya. La prima svolta della gara
avveniva al giro 24. Nella discesa del Loews la Minardi di Albers s'intraversava bloccando la
pista: Coulthard riusciva a frenare ma Michael non poteva evitare l'impatto con la Red Bull,
riportando la rottura dell'ala anteriore. Entrava in pista la safety-car e Michael rientrava ai box
dove gli veniva sostituito il musetto e veniva effettuato anche il rifornimento, in anticipo sulla
strategia prevista. Purtroppo, Michael ritornava in pista appena dietro il leader Raikkonen,
perdendo così un giro. Il regime di safety-car terminava al giro 29: Rubens si trovava in nona
posizione, Michael in tredicesima. In questa fase della corsa, Michael riusciva ad esprimere
il potenziale del pacchetto a disposizione, tenendo agevolmente il ritmo del battistrada, anzi
talvolta era anche più veloce della McLaren, tanto da stabilire il giro più rapido del Gran
Premio alla quarantesima tornata. Quando Raikkonen effettuava il suo pit-stop al giro 42
Michael si sdoppiava mentre, nel frattempo, Rubens era risalito in settima posizione. Il
brasiliano si fermava per la sua unica sosta al giro 45 ma il motore della sua F2005 si
spegneva nella ripartenza, facendogli perdere tempo prezioso. Nel riprendere la pista,
Rubens superava il limite di velocità nella pit-lane, subendo una penalizzazione che verrà
scontata tre tornate dopo. Al giro 58 Michael effettuava la sua seconda sosta: al rientro si
trovava in tredicesima posizione, alle spalle di Rubens. L'ultima parte della corsa vedeva
diversi piloti entrare in crisi per un'eccessiva usura degli pneumatici. Il rendimento costante
delle Bridgestone e alcuni errori degli avversari consentivano ai due ferraristi di rimontare e
di entrare in zona punti (giro 64), chiudendo un "trenino" formato da Montoya e Ralf
Schumacher. Il quartetto raggiungeva la Renault di Alonso negli ultimi giri ma lo spagnolo,
pur lentissimo, non lasciava strada agli inseguitori. Proprio nell'ultimo giro Michael prima
superava Rubens alla staccata all'uscita del tunnel poi tentava un ultimo, infruttuoso attacco
sul fratello Ralf sul filo di lana.

Jean Todt: “La conclusione di questo weekend è stata quella che prevedevamo. Pur
disponendo di un pacchetto vettura gomme molto veloce in gara, le caratteristiche di
questo circuito hanno impedito a entrambi i nostri piloti di sorpassare le vetture più lente e
di sfruttare così il potenziale a disposizione. Sul traguardo, le vetture classificate fra il quarto
e l’ottavo posto sono racchiuse in un secondo. Il risultato di Michael è stato condizionato da
quanto accaduto in occasione dell’incidente innescato da una Minardi: il nostro pilota non
ha potuto evitare il contatto con Coulthard riportando la rottura dell’ala anteriore. Michael
è stato costretto così a tornare ai box in anticipo rispetto al previsto. Anche la corsa di
Rubens non è stata indenne da guai: alla ripartenza dai box in occasione della sua sosta gli
si è spento il motore e, nel riprendere la pista, ha superato il limite di velocità nella pit-lane,
il che gli è costato una penalità. L’andamento della gara conferma una volta di più che
dobbiamo lavorare tanto per migliorare il livello delle prestazioni del nostro pacchetto in
qualifica. E’ sul giro secco che i nostri avversari costruiscono la base delle loro vittorie ed è lì
che noi ci mettiamo nella posizione di dover fare delle gare in salita.”

Race report

Michael Schumacher: 7th +37.223 78 laps chassis no. 245
Rubens Barrichello: 8th +37.570 78 laps chassis no. 246
Temperatures: air 23°C track 36°C

Scuderia Ferrari Marlboro scored three points in the Monaco Grand Prix, thanks to a
seventh place for Michael Schumacher and an eighth for Rubens Barrichello. Once
again, the two Ferrari men’s races were conditioned by their positions on the starting
grid, with Michael eighth and Rubens tenth. At the start, the German champion
maintained his position, while his team-mate lost one place to Massa. As was to be
expected, for the first part of the race, Michael was stuck behind a slower car in the
shape of Coulthard’s Red Bull, while Rubens was fighting off the advances of Montoya.
The first change in the race occurred on lap 24. On the run down to Loews, Albers’
Minardi got sideways, blocking the track. Coulthard managed to brake, but Michael
could not avoid running into the Red Bull, which broke his front wing. The Safety Car
came out and Michael pitted for a new nose and also refuelled, ahead of schedule.
Unfortunately, Michael rejoined the track right behind race leader Raikkonen, thus
losing a lap. The Safety Car period ended on lap 29: Rubens found himself ninth,
Michael thirteenth. In this part of the race, Michael managed to get the most out of the
package at his disposal, comfortably matching the pace of the front runners, frequently
lapping quicker than the McLarens and even setting the race fastest lap on lap forty.
When Raikkonen made his pit stop on lap 42, Michael unlapped himself, while in the
meantime, Rubens had climbed up to seventh. The Brazilian made his only refuelling
stop on lap 45, but the engine on his F2005 stalled as he tried to drive out. As he
rejoined the track, Rubens exceeded the pit lane speed limit and so three laps later, he
came in again for a drive-through penalty. On lap 58, Michael made his second stop,
rejoining thirteenth behind Rubens. The final stint of the race saw several drivers in
trouble with excessive tyre wear. The consistent performance of the Bridgestones and
some mistakes from others allowed the two Ferrari men to move up the order into the
points (lap 64,) joining the end of a “train” made up of Montoya and Ralf Schumacher.
This quartet caught up with Alonso’s Renault in the final laps, but the Spaniard,
although slower, kept the others behind. On the very last lap, Michael overtook Rubens
under braking at the tunnel exit and then tried a final, but unsuccessful passing move
on his brother Ralf, as they crossed the line.

Jean Todt: “This weekend ended much as we expected. Although we had a car-tyre
package that was very quick in the race, the characteristics of this circuit meant that
neither of our drivers was able to overtake slower cars which would have allowed
them to exploit the potential of the car. On the track, Michael’s race was conditioned
by what happened during the incident behind the Minardi. He could not avoid
colliding with Coulthard, which broke the front wing. Michael therefore had to pit
earlier than expected. Rubens also had some troubles. As he was about to leave the
pits after his stop, his engine stalled and, as he rejoined the track he broke the pit
lane speed limit and had to return for a penalty. The outcome of the race shows once
again we have to work very hard on improving the performance of our package in
qualifying. Our rivals have built the basis of their success on the one flying lap which
leaves us to fight an uphill battle in the race.”
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GP d’Europa 2005 European GP 2005

Cronaca della gara

Rubens Barrichello: 3° +18.549 59 giri telaio 246
Michael Schumacher: 5° +50.445 59 giri telaio 245
Temperature: aria 25°C pista 36/35°C

La Scuderia Ferrari Marlboro ha conquistato dieci punti nel Gran Premio d'Europa, grazie
al terzo posto di Rubens Barrichello e al quinto di Michael Schumacher. Le due Ferrari
partivano dalla quarta e dalla quinta fila - rispettivamente con Rubens settimo e Michael
decimo - e venivano coinvolte, pur senza riportare danni, nell'incidente innescato da
Webber alla curva 1. Il tempo perso nell'occasione costava diverse posizioni ai due ferraristi
che, alla fine del primo giro, transitavano sul traguardo in nona (Rubens) e
quattordicesima (Michael) posizione. In un paio di giri Michael si riportava in undicesima
posizione mentre Rubens superava Button all'inizio del giro 6 e Liuzzi due tornate più tardi,
risalendo in settima posizione. Al giro 11 il pilota brasiliano, nel frattempo passato sesto
dopo una penalità inflitta a Trulli, effettuava la prima delle tre soste previste dalla sua
strategia mentre Michael superava Button e si portava in decima posizione. Fra il 18esimo
e il 24esimo giro i piloti che avevano scelto le due soste effettuavano il loro primo
rifornimento, con Michael ai box al giro 20: al giro 25 Rubens era quarto, Michael settimo.
La seconda porzione di gara vedeva ancora Rubens all'attacco mentre Michael, che
doveva fare i conti con un assetto non ottimale della sua vettura, rimaneva parte di un
terzetto guidato da Massa e chiuso da Montoya. Il pilota brasiliano riduceva
progressivamente il gap rispetto ai piloti che erano davanti a lui, sia che essi avessero un
quantitativo di benzina simile a bordo sia che avessero optato per le due soste. Al giro 33
Rubens effettuava la sua seconda  fermata, passando dal terzo al quarto posto alle spalle
di Heidfeld. Al giro 40 Michael veniva attaccato da Montoya ma resisteva, mantenendo
così la settima piazza. Sette tornate più tardi il campione del mondo effettuava la sua
seconda e ultima sosta quando sesto: tornato in pista settimo ma davanti a Massa, Michael
riguadagnava la precedente posizione al giro 51 grazie al pit-stop di Fisichella. Nel
frattempo (giro 48), Rubens aveva effettuato la terza ed ultima sosta, ritornando in pista a
circa 5" da Heidfeld: negli ultimi giri, nonostante gli sforzi del ferrarista, il pilota tedesco
manteneva un certo margine di vantaggio. Sia Rubens che Michael guadagnavano infine
una posizione proprio nella tornata finale grazie al ritiro del leader della corsa.

Jean Todt: “E’ stata una gara molto difficile. Nel caos verificatosi subito dopo il via
abbiamo rischiato di perdere entrambe le vetture e, alla fine del primo giro, Rubens era
nono e Michael quattordicesimo. Abbiamo lottato dall’inizio alla fine. Rubens, che aveva
scelto una strategia aggressiva basata su tre soste, ha fatto un’ottima corsa, riuscendo a
salire sul podio grazie al ritiro nell’ultimo giro del leader. Michael, che aveva optato per i
due pit-stop, si è classificato quinto. E’ ovvio che questo risultato non è quello cui noi
aspiriamo ma, in questa fase, dobbiamo accontentarci di quello che passa il convento: non
riuscendo a piazzarci in griglia nelle posizioni di vertice diventa difficile vincere la corsa.
Con questa gara è iniziato il secondo terzo di questa lunga stagione. Sappiamo che
dobbiamo lavorare ancora molto insieme alla Bridgestone per tornare al vertice,
continuando con la consueta determinazione e con il metodo che ci ha sempre
contraddistinto: sono convinto che, presto, ce la faremo. Questi dieci punti sono il frutto
del grande lavoro dei nostri piloti e di tutta la squadra.”

Race report

Rubens Barrichello: 3th +18.549 59 laps chassis no. 246
Michael Schumacher: 5th +50.445 59 laps chassis no. 245
Temperatures: air 25°C track 36/35°C

Scuderia Ferrari Marlboro collected ten points from the European Grand Prix,
thanks to a third place for Rubens Barrichello and a fifth for Michael Schumacher.
Rubens qualified seventh and Michael tenth, the two Ferraris therefore starting
from the fourth and fifth rows respectively. Both men were involved, without
incurring damage, in the first corner incident which claimed Webber. Time lost
there cost both Ferrari men a few places and, at the end of the opening lap they
crossed the line ninth (Rubens) and fourteenth (Michael.) In a handful of laps,
Michael climbed up to eleventh, while Rubens passed Button at the start of lap 6
and Liuzzi two laps later, moving up to seventh place. On lap 11, the Brazilian
who had moved up to sixth after Trulli was penalised, made the first of three
scheduled stops, as Michael passed Button to go tenth. Between laps 18 and 24,
drivers who had opted for a two stop strategy, came in for the first time, with
Michael in the pits on lap 20. On lap 25, Rubens was fourth and Michael
seventh. The second stint of the race saw Rubens on the attack once again, as
Michael, who was having to deal with a less than perfect set-up on his car, was
in the middle of a trio headed by Massa, with Montoya bringing up the rear. The
Brazilian gradually reduced the gap to those ahead, including those on a similar
fuel level and the others who had opted for two stops. On lap 33, Rubens pitted
for a second time, dropping from third to fourth behind Heidfeld. On lap 40,
Michael came under attack from Montoya but held him off, thus maintaining
seventh place. Seven laps later, the world champion made his second and final
stop, when lying sixth. He rejoined seventh, but ahead of Massa. Michael
regained his previous position on lap 51 when Fisichella pitted. Earlier, on lap 48,
Rubens had made his third and final stop, rejoining around 5” down on Heidfeld.
In the final laps, despite the Ferrari man’s best efforts, the German managed to
maintain his advantage. In the end, Rubens and Michael both made up a place
on the final lap, when the race leader retired.

Jean Todt: “This was a very difficult race. In the chaos after the start, we ran the
risk of seeing both our cars out of the race and, at the end of the first lap, Rubens
was ninth and Michael fourteenth. We had to fight from start to finish. Rubens,
who had chosen an aggressive strategy based on three stops, drove a great race,
managing to get on the podium, after the leader retired on the final lap. Michael,
who had opted for two pit stops, finished fifth. Obviously, these are not the
results we aspire to, but at the moment, we have to settle for what we can get.
If we cannot get near the front of the grid, then it is hard to win the race. This
race marks the start of the second third of a long season. We know we still have
a lot of work to do along with Bridgestone to get back on top and we will do that
with our characteristic determination and methodical approach. I am convinced
that we will soon succeed. These ten points are the result of a great job from our
drivers and the entire team.”
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GP del Canada 2005 Canadian GP 2005

Cronaca della gara

Michael Schumacher: 2° +1.137 70 giri telaio 245
Rubens Barrichello: 3° +40.483 70 giri telaio 246
Temperature: aria 31/32°C pista 41/42°C

La Scuderia Ferrari Marlboro ha piazzato entrambe le vetture sul podio nel Gran
Premio del Canada. Michael Schumacher e Rubens Barrichello, rispettivamente
secondo e terzo, hanno ottenuto quattordici punti, miglior risultato della stagione.
La partenza vedeva Michael, che aveva scelto una strategia aggressiva,  scivolare
dalla seconda alla sesta posizione a causa di una mancanza di aderenza, mentre
Rubens, dopo il problema al cambio sofferto in qualifica, effettuava la partenza
dalla corsia dei box. Nella prima porzione di gara Michael si manteneva in sesta
posizione, effettuando il suo primo pit-stop al giro 12 e ritornando in pista
dodicesimo. Nel frattempo Rubens iniziava la sua rimonta, risalendo in sedicesima
posizione al giro 8. Grazie ai pit-stop dei piloti che lo precedevano, Michael risaliva
fino al sesto posto (giro 23), anche se staccato dai leader. Rubens effettuava la sua
prima sosta al giro 31, quando si trovava in ottava posizione. Al giro 34 Michael
rientrava ai box per la sua seconda sosta e tornava in gara quinto, subito dietro a
Button. La  terza  parte della  sua gara  lo vedeva all'inseguimento del pilota della
BAR-Honda. Al giro 47 l'inglese finiva contro il muro all'ultima curva, determinando
l'entrata in pista della safety-car. La squadra sfruttava al meglio l'opportunità e
richiamava ai box per l'ultimo rifornimento entrambi i piloti, con Rubens che
imbarcava benzina davanti a Michael. Al giro 51 la safety-car rientrava ai box:
Michael era terzo, Rubens settimo. La squalifica di Montoya consentiva poi a
Michael di passare alle spalle del leader, mentre Rubens approfittava di un errore di
Webber per superare l'australiano e Massa e risalire così al quarto posto. Nelle
battute finali Michael si avvicinava a Raikkonen ma non tanto da metterlo in
difficoltà mentre Rubens approfittava del ritiro di Trulli per conquistare il secondo
piazzamento sul podio consecutivo della stagione.

Jean Todt: “Questo è un risultato incoraggiante ma non ci deve far dimenticare
che il nostro obiettivo è la vittoria, che ci è sfuggita anche oggi. Detto questo,
prima della gara avrei messo la firma per avere due macchine sul podio,
considerato che Michael, che aveva scelto una strategia molto aggressiva, ha avuto
un problema alla partenza e che Rubens, autore di una gara straordinaria, partiva
dai box. A proposito di quest’ultimo, credo che oggi sia grande: finire terzo
partendo dalla sua posizione è una prestazione eccezionale. Non possiamo
nasconderci che alcune macchine davanti a noi si sono ritirate così come va
sottolineato che la squadra ha sfruttato magnificamente l’opportunità offerta dalla
safety-car. Abbiamo ancora undici gare davanti a noi e faremo il massimo, - noi e
tutti i nostri partner tecnici, in primis Bridgestone e Shell – per tornare a essere lì
dove siamo abituati a stare.”

Race report

Michael Schumacher: 2nd +1.137 70 laps chassis no. 245
Rubens Barrichello: 3rd +40.483 70 laps chassis no. 246
Temperatures: air 31/32°C track 41/42°C

Scuderia Ferrari got both its cars onto the podium in the Canadian Grand Prix,
with Michael Schumacher and Rubens Barrichello second and third
respectively. They thus brought home a total of fourteen points, the best result
of the season so far. At the start, Michael who was on an aggressive strategy,
dropped down from second to sixth place as he struggled for grip. Following his
gearbox problems in qualifying, Rubens started from pit lane. In the first phase
of the race, Michael held onto sixth place, making his first pit stop on lap 12,
rejoining in twelfth place. In the meantime, Rubens began his climb up the
order, moving to sixteenth on lap 8. As those ahead of him pitted, Michael was
up to sixth on lap 23. Rubens made his first stop on lap 31 when lying eighth.
On lap 34, Michael returned to the pits for his second stop and rejoined in
fifth, right behind Button. The third part of his race saw him following the BAR-
Honda driver. On lap 47, the Englishman ended up in the wall at the final
corner, bringing out the Safety Car. The team made the most of the
opportunity to bring both drivers in for their final refuelling, with Rubens going
through the procedure prior to Michael. On lap 51, when the Safety Car pulled
in, Michael was third and Rubens seventh. When Montoya was disqualified,
Michael was able to close on the leader, while Rubens profited from an error
by Webber to overtake both the Australian and Massa, thus moving up to
fourth place, In the final stages, Michael got closer to Raikkonen but not
enough to pose a threat, while Rubens benefited from Trulli’s retirement to take
his second consecutive podium finish of the season.

Jean Todt: “This is an encouraging result, but we must not forget that our aim
is to take the win, which escaped us again today. Having said that, prior to the
race, I would have happily settled for both drivers on the podium, given that
Michael, who had chosen a very aggressive strategy, had a problem at the
start and Rubens, who went on to drive an extraordinary race, had started
from the pit lane. It was a great performance from him. To finish third, starting
where he did is exceptional. We cannot ignore the fact that several cars ahead
of us retired and that the team also brilliantly exploited the opportunity
presented by the Safety Car. We still have eleven races to go and we and all
our technical partners, especially Bridgestone and Shell, will do our utmost, to
get back to where we are used to being.”
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Albo d’oro/Roll of Honour I piloti 2005 in cifre
2005 Drivers’ Facts & Figures

Pilota Data di Luogo di GP Vittorie Pole Giri più Punti
Nascita nascita position veloci

Drivers Date of Place of GPs Wins Pole Fastest Points
birth birth positions laps

Schumacher M. 3-01-1969 Hurth-Hermühlheim 221 83 63 68 1210

Barrichello R. 23-05-1972 Sao Paulo 206 9 13 15 472

Button J. 19-01-1980 Frome 90 0 2 0 130

Sato T. 20-01-1977 Tokyo 41 0 0 0 39

Alonso F. 29-07-1981 Oviedo 59 5 5 3 173

Fisichella G. 14-01-1973 Roma 149 2 2 2 133

Webber M. 27-08-1976 Queanbeyan 58 0 0 0 48

Heidfeld N. 10-05-1977 Monchegladbach 92 0 1 0 54

Raikkonen K. 17-10-1979 Espoo 76 5 6 8 206

Montoya J. P. 20-09-1975 Bogota 74 4 11 11 237

Villeneuve J. 9-04-1971 St-Jean-sur-Richelieu 141 11 13 9 224

Massa F. 25-04-1981 Sao Paulo 42 0 0 0 23

Coulthard D. 27-03-1971 Twynholm 183 13 12 18 492

Klien C. 07-02-1983 Hohenens 22 0 0 0 7

Trulli J. 13-07-1974 Pescara 137 1 2 0 144

Schumacher R. 30-06-1975 Hurth-Hermühlheim 135 6 5 7 279

Karthikeyan N. 14-01-1977 Chennai 8 0 0 0 0

Monteiro T. 24-07-1976 Port 8 0 0 0 0

Albers C. 16-04-1979 Eindhoven 8 0 0 0 0

Friesacher P. 26-07-1980 Wolfsberg 8 0 0 0 0

Liuzzi V. 06-08-1981 Locorotondo 4 0 0 0 1

De La Rosa P. 24-02-1971 Barcelona 64 0 0 1 10

Wurz A. 15-02-1974 Waithofen 53 0 0 1 32

Anno Gara Pilota Vettura Circuito
Year Race Driver Car Circuit
1950 Indianapolis 500 John Parsons Wynn's Kurtis Indianapolis
1951 Indianapolis 500 Leo Wallard Belanger Indianapolis
1952 Indianapolis 500 Troy Ruttman Agajanian Indianapolis
1953 Indianapolis 500 Bill Vukovich Fuel Injection Special Indianapolis
1954 Indianapolis 500 Bill Vukovich Fuel Injection Special Indianapolis
1955 Indianapolis 500 Bob Sweikert John Zink Special Indianapolis
1956 Indianapolis 500 Pat Flaherty Zink Special Indianapolis
1957 Indianapolis 500 Sam Hanks Belond Exhaust Indianapolis
1958 Indianapolis 500 Jimmy Bryan Belond Indianapolis
1959 Indianapolis 500 Roger Ward Leader Car Indianapolis
1959 US Grand Prix Bruce McLaren Cooper-Climax Sebring
1960 Indianapolis 500 Jim Rathmann Ken Paul Indianapolis
1960 US Grand Prix Stirling Moss Lotus-Climax Riverside
1961 US Grand Prix Innes Ireland Lotus-Climax Watkins Glen
1962 US Grand Prix Jim Clark Lotus-Climax Watkins Glen
1963 US Grand Prix Graham Hill BRM Watkins Glen
1964 US Grand Prix Graham Hill BRM Watkins Glen
1965 US Grand Prix Graham Hill BRM Watkins Glen
1966 US Grand Prix Jim Clark Lotus-BRM Watkins Glen
1967 US Grand Prix Jim Clark Lotus-Ford Watkins Glen
1968 US Grand Prix Jackie Stewart Matra-Ford Watkins Glen
1969 US Grand Prix Jochen Rindt Lotus-Ford Watkins Glen
1970 US Grand Prix Emerson Fittipaldi Lotus-Ford Watkins Glen
1971 US Grand Prix François Cevert Tyrrell-Ford Watkins Glen
1972 US Grand Prix Jackie Stewart Tyrrell-Ford Watkins Glen
1973 US Grand Prix Ronnie Peterson Lotus-Ford Watkins Glen
1974 US Grand Prix Carlos Reutemann Brabham-Ford Watkins Glen
1975 US Grand Prix Niki Lauda Ferrari Watkins Glen
1976 US Grand Prix - East James Hunt McLaren-Ford Watkins Glen
1976 US Grand Prix - West Clay Regazzoni Ferrari Long Beach
1977 US Grand Prix - East James Hunt McLaren-Ford Watkins Glen
1977 US Grand Prix - West Mario Andretti Lotus-Ford Long Beach
1978 US Grand Prix - East Carlos Reutemann Ferrari Watkins Glen
1978 US Grand Prix - West Carlos Reutemann Ferrari Long Beach
1979 US Grand Prix - East Gilles Villeneuve Ferrari Watkins Glen
1979 US Grand Prix - West Gilles Villeneuve Ferrari Long Beach
1980 US Grand Prix - East Alan Jones Williams-Ford Watkins Glen
1980 US Grand Prix - West Nelson Piquet Brabham-Ford Long Beach
1981 US Grand Prix Alan Jones Williams-Ford Long Beach
1981 Las Vegas Grand Prix Alan Jones Williams-Ford Las Vegas
1982 US Grand Prix - East John Watson McLaren-Ford Detroit
1982 US Grand Prix - West Niki Lauda McLaren-Ford Long Beach
1982 Las Vegas Grand Prix Michele Alboreto Tyrrell-Ford Las Vegas
1983 US Grand Prix - East Michele Alboreto Tyrrell-Ford Detroit
1983 US Grand Prix - West John Watson McLaren-Ford Long Beach
1984 US Grand Prix - East Nelson Piquet Brabham-BMW Detroit
1984 US Grand Prix Keke Rosberg Williams-Honda Dallas
1985 US Grand Prix Keke Rosberg Williams-Honda Detroit
1986 US Grand Prix Ayrton Senna Lotus-Renault Detroit
1987 US Grand Prix Ayrton Senna Lotus-Honda Detroit
1988 US Grand Prix Ayrton Senna McLaren-Honda Detroit
1989 US Grand Prix Alain Prost McLaren-Honda Phoenix
1990 US Grand Prix Ayrton Senna McLaren-Honda Phoenix
1991 US Grand Prix Ayrton Senna McLaren-Honda Phoenix
2000 US Grand Prix Michael Schumacher Ferrari Indianapolis
2001 US Grand Prix Mika Hakkinen McLaren-Mercedes Indianapolis
2002 US Grand Prix Rubens Barrichello Ferrari Indianapolis
2003 US Grand Prix Michael Schumacher Ferrari Indianapolis
2004 US Grand Prix Michael Schumacher Ferrari Indianapolis
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I piloti 2005 nel GP degli USA
2005 Drivers in the USA GP

Classifiche Costruttori/Constructors’ Standings
GP disputati/GP Participations

Pilota/Driver GP 1°/1st 2°/2nd 3°/3rd 4°/4th 5°/5th 6°/6th 7°/7th 8°/8th PP FL

Schumacher M. 5 3 2 0 0 0 0 0 0 3 1

Barrichello R. 5 1 2 0 0 0 0 0 0 1 2

Sato T. 2 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0

Button J. 5 0 0 0 0 0 0 0 1 0 0

Alonso F. 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Fisichella G. 5 0 0 0 0 0 0 2 1 0 0

Webber M. 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Heidfeld N. 5 0 0 0 0 1 1 0 0 0 0

Raikkonen K. 4 1 0 0 0 0 1 0 0 1 0

Montoya J. P. 4 0 0 0 1 0 1 0 0 0 1

Villeneuve J. 4 0 0 0 1 0 1 0 0 0 0

Massa F. 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Schumacher R. 5 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Trulli J. 5 0 0 0 3 1 0 0 0 0 0

Monteiro T. 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Karthikeyan N. 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Albers C. 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Friesacher P. 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Coulthard D. 5 0 0 2 0 1 0 1 0 0 1

Klien C. 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Liuzzi V. 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Squadra GP
Team GPs

Squadra GP
Team GPs

Ferrari 712
McLaren 585
Williams 504
Lotus 491
Tyrrell 418
Brabham 394
Arrows 383
Ligier 326
Minardi 329
Benetton 318
Jordan 237
March 230
Sauber 205
BRM 197
Renault 182
Lola 139
Osella 132
Cooper 129
Surtees 118
Alfa Romeo 112
BAR 107
Fittipaldi 104
Shadow 104
ATS 99
Ensign 99

Jaguar 85
Prost 83
Dallara 78
Maserati 69
Matra 60
Toyota 59
Zakspeed 54
Hesketh 52
Stewart 49
AGS 48
Larrousse 48
Wolf 47
Gordini 40
Honda 35
Theodore 34
Penske 32
Porsche 31
Vanwall 28
Eagle 25
Forti 23
Pacific 22
Simtek 21
Rial 20
Lola Haas 19
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Squadra Pole
Team Poles

Ferrari 178
Williams 125
McLaren 118
Lotus 107
Brabham 39
Renault 39
Benetton 16
Tyrrell 14
Alfa Romeo 12
BRM 11
Cooper 11
Maserati 10
Ligier 9
Mercedes 8
Vanwall 7
March 5
Matra 4
Shadow 3
BAR 2
Jordan 2
Lancia 2
Arrows 1
Honda 1
Lola 1
Porsche 1
Wolf 1

Squadra Vittorie
Team Wins

Ferrari 182
McLaren 141
Williams 113
Lotus 79
Brabham 35
Benetton 27
Tyrrell 23
Renault 22
BRM 17
Cooper 16
Alfa Romeo 10
Ligier 9
Maserati 9
Matra 9
Mercedes 9
Vanwall 9
Jordan 4
March 3
Wolf 3
Honda 2
Eagle 1
Hesketh 1
Porsche 1
Penske 1
Shadow 1
Stewart 1

Classifiche Costruttori/Constructors’ Standings
Vittorie/Wins

Classifiche Costruttori/Constructors’ Standings
Pole Position/Pole Positions
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Squadra Giri più veloci
Team Fastest Laps

Ferrari 183
Williams 127
McLaren 118
Lotus 71
Brabham 40
Benetton 38
Renault 21
Tyrrell 20
BRM 15
Maserati 15
Alfa Romeo 14
Cooper 13
Matra 12
Ligier 11
Mercedes 9
March 7
Vanwall 6
Surtees 4
Eagle 2
Honda 2
Jordan 2
Shadow 2
Wolf 2
Ensign 1
Gordini 1
Hesketh 1
Lancia 1
Parnelli 1

Classifiche Costruttori/Constructors’ Standings
Giri piu’ veloci/Fastest Laps

Classifiche Piloti/Drivers’ Standings
GP disputati/GP Participations

Pilota GP
Driver GPs
R. Patrese 256
M. Schumacher 221
G. Berger 210
A. De Cesaris 208
R. Barrichello 206
N. Piquet 204
J. Alesi 201
A. Prost 199
M. Alboreto 194
N. Mansell 187
D. Coulthard 183
G. Hill 176
J. Lafitte 176
T. Boutsen 173
N. Lauda 171
M. Hakkinen 162
J. Herbert 161
A. Senna 161
M. Brundle 158
O. Panis 158
H. Frentzen 157
J. Watson 152
R. Arnoux 149
G. Fisichella 149
D. Warwick 147
E. Irvine 146
C. Reutemann 146
E. Fittipaldi 144
J. Villeneuve 141
J. Trulli 137
J. P. Jarier 135
R. Schumacher 135
E. Cheever 132
C. Regazzoni 132
M. Andretti 128
J. Brabham 126

R. Peterson 123
P. Martini 119
A. Jones 117
J. Ickx 116
D. Hill 115
K. Rosberg 114
P. Tambay 114
D. Hulme 112
J. Scheckter 112
J. Surtees 111
M. Salo 110
P. Alliot 109
E. De Angelis 108
J. Verstappen 107
J. Mass 105
J. Bonnier 102
B. McLaren 101
J. Stewart 99
P. Diniz 98
C. Amon 96
J. Siffert 96
P. Depailler 95
U. Katayama 95
I. Capelli 93
N. Heidfeld 92
J. Hunt 92
J. Button 90
J. P. Beltoise 86
D. Gurney 86
J. Palmer 84
M. Surer 82
M. Trintignant 82
S. Johansson 79
A. Nannini 77
G. Ghinzani 76
K. Raikkonen 76

V. Brambilla 74
M. Gugelmin 74
J. P. Montoya 74
S. Nakajima 74
H. Stuck 74
J. Clark 72
C. Pace 72
S. Modena 70
D. Pironi 70
B. Giacomelli 69
G. Morbidelli 67
G. Villeneuve 67
S. Moss 66
P. De La Rosa 64
T. Fabi 64
A. Suzuki 64
J. J. Lehto 62
M. Blundell 61
J. Rindt 60
F. Alonso 59
E. Comas 59
M. Webber 58
A. Merzario 57
H. Pescarolo 57
A. Caffi 56
P. Rodriguez 55
H. Schell 55
R. Stommelen 54
P. Streiff 54
A. Wurz 53
J. Behra 52
R. Ginther 52
J. M. Fangio 51
M. Hailwood 50
I. Ireland 50
J. Oliver 50
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Classifiche Piloti/Drivers’ Standings
Vittorie/Wins

Classifiche Piloti/Drivers’ Standings
Pole Position/Pole Positions

M. Schumacher 83
A. Prost 51
A. Senna 41
N. Mansell 31
J. Stewart 27
J. Clark 25
N. Lauda 25
J. M. Fangio 24
N. Piquet 23
D. Hill 22
M. Hakkinen 20
S. Moss 16
J. Brabham 14
E. Fittipaldi 14
G. Hill 14
A. Ascari 13
D. Coulthard 13
Ma. Andretti 12
A. Jones 12
C. Reutemann 12
J. Villeneuve 11
G. Berger 10
J. Hunt 10
R. Peterson 10
J. Scheckter 10
R. Barrichello 9
D. Hulme 8
J. Ickx 8
R. Arnoux 7
T. Brooks 6
J. Laffite 6
R. Patrese 6

J. Rindt 6
R. Schumacher 6
J. Surtees 6
G. Villeneuve 6
M. Alboreto 5
F. Alonso 5
G. Farina 5
K. Raikkonen 5
C. Regazzoni 5
K. Rosberg 5
J. Watson 5
D. Gurney 4
E. Irvine 4
B. McLaren 4
J. P. Montoya 4
T. Boutsen 3
P. Collins 3
H. Frentzen 3
M. Hawthorn 3
J. Herbert 3
P. Hill 3
D. Pironi 3
E. De Angelis 2
P. Depailler 2
G. Fisichella 2
J. F. Gonzalez 2
J. P. Jabouille 2
J. Revson 2
P. Rodriguez 2
J. Siffert 2
P. Tambay 2
M. Trintignant 2

W. Von Trips 2
B. Vukovich 2
J. Alesi 1
G. Baghetti 1
L. Bandini 1
J. P. Beltoise 1
J. Bonnier 1
V. Brambilla 1
J. Bryan 1
F. Cevert 1
L. Fagioli 1
P. Flaherty 1
P. Gethin 1
R. Ginther 1
S. Hanks 1
I. Ireland 1
J. Mass 1
L. Musso 1
A. Nannini 1
G. Nilsson 1
C. Pace 1
O. Panis 1
J. Parsons 1
J. Rathmann 1
T. Ruttman 1
L. Scarfiotti 1
B. Sweikert 1
P. Taruffi 1
J. Trulli 1
L. Wallard 1
R. Ward 1

A. Senna 65
M. Schumacher 63
J. Clark 33
A. Prost 33
N. Mansell 32
J. M. Fangio 28
M. Hakkinen 26
N. Lauda 24
N. Piquet 24
D. Hill 20
Ma. Andretti 18
R. Arnoux 18
J. Stewart 17
S. Moss 16
A. Ascari 14
J. Hunt 14
R. Peterson 14
R. Barrichello 13
J. Brabham 13
G. Hill 13
J. Ickx 13
J. Villeneuve 13
G. Berger 12
D. Coulthard 12
J. P. Montoya 11
J. Rindt 10
R. Patrese 8
J. Surtees 8
J. Laffite 7
E. Fittipaldi 6
P. Hill 6
J. P. Jabouille 6

A. Jones 6
K. Raikkonen 6
C. Reutemann 6
F. Alonso 5
C. Amon 5
G. Farina 5
C. Regazzoni 5
K. Rosberg 5
R. Schumacher 5
P. Tambay 5
M. Hawthorn 4
D. Pironi 4
T. Brooks 3
E. De Angelis 3
T. Fabi 3
F. Gonzalez 3
D. Gurney 3
J. P. Jarier 3
J. Scheckter 3
M. Alboreto 2
J. Alesi 2
J. Button 2
G. Fisichella 2
H. Frentzen 2
S. Lewis-Evans 2
J. Siffert 2
J. Trulli 2
G. Villeneuve 2
J. Watson 2
L. Bandini 1
J. Bonnier 1
T. Boutsen 1

V. Brambilla 1
E. Castellotti 1
P. Collins 1
A. De Cesaris 1
P. Depailler 1
B. Giacomelli 1
N. Heidfeld 1
D. Hulme 1
C. Pace 1
M. Parkes 1
T. Pryce 1
P. Revson 1
W. Von Trips 1

Pilota GP
Driver GPs

Pilota PP
Driver PPs
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Classifiche Piloti/Drivers’ Standings
Giri più veloci/Fastest Laps

Classifiche Piloti/Drivers’ Standings
Punti conquistati/Points

Pilota GV
Driver FL

Pilota Punti
Driver Points

M. Schumacher 68
A. Prost 41
N. Mansell 30
J. Clark 28
N. Lauda 25
M. Hakkinen 25
J. M. Fangio 23
N. Piquet 23
G. Berger 21
S. Moss 20
D. Hill 19
A. Senna 19
D. Coulthard 18
R. Barrichello 15
C. Regazzoni 15
J. Stewart 15
J. Ickx 14
A. Jones 13
R. Patrese 13
R. Arnoux 12
A. Ascari 11
J. P. Montoya 11
J. Surtees 11
Ma. Andretti 10
J. Brabham 10
G. Hill 10
D. Hulme 9
R. Peterson 9
J. Villeneuve 9
J. Hunt 8
K. Raikkonen 8
J. Laffite 7
R. Schumacher 7

G. Villeneuve 7
G. Farina 6
E. Fittipaldi 6
H. Frentzen 6
J. F. Gonzalez 6
D. Gurney 6
M. Hawthorn 6
P. Hill 6
D. Pironi 6
J. Scheckter 6
C. Pace 5
J. Watson 5
M. Alboreto 4
J. Alesi 4
J. P. Beltoise 4
P. Depailler 4
C. Reutemann 4
J. Siffert 4
F. Alonso 3
C. Amon 3
T. Brooks 3
R. Ginther 3
J. P. Jarier 3
B. McLaren 3
J. Rindt 3
K. Rosberg 3
L. Bandini 2
V. Brambilla 2
F. Cevert 2
T. Fabi 2
G. Fisichella 2
J. Mass 2
A. Nannini 2

P. Tambay 2
D. Warwick 2
R. Attwood 1
G. Baghetti 1
J. Behra 1
T. Boutsen 1
A. De Cesaris 1
P. De La Rosa 1
B. Gachot 1
M. Gugelmin 1
M. Hailwood 1
B. Henton 1
H. Herrmann 1
I. Ireland 1
E. Irvine 1
K. Kling 1
O. Marimon 1
R. Mieres 1
R. Moreno 1
L. Musso 1
S. Nakajima 1
J. Oliver 1
J. Palmer 1
H. Pescarolo 1
P. Rodriguez 1
L. Scarfiotti 1
M. Surer 1
P. Taruffi 1
M. Trintignant 1
L. Villoresi 1
A. Wurz 1

M. Schumacher 1210
A. Prost 798,5
A. Senna 614
D. Coulthard 492
N. Piquet 485,5
N. Mansell 482
R. Barrichello 472
N. Lauda 420,5
M. Hakkinen 420
G. Berger 385
D. Hill 360
J. Stewart 360
C. Reutemann 310
G. Hill 289
E. Fittipaldi 281
R. Patrese 281
R. Schumacher 279
J. M. Fangio 277,5
J. Clark 274
J. Brabham 261
J. Scheckter 255
D. Hulme 248
J. Alesi 241
J. P. Montoya 237
J. Lafitte 228
J. Villeneuve 224
C. Regazzoni 212
A. Jones 206
R. Peterson 206
K. Raikkonen 206
B. McLaren 196,5
E. Irvine 191
M. Alboreto 186,5
S. Moss 186,5
R. Arnoux 181
J. Ickx 181
Ma. Andretti 180

J. Surtees 180
J. Hunt 179
F. Alonso 173
J. Watson 169
K. Rosberg 159,5
H. Frentzen 159
J. Trulli 144
P. Depailler 141
A. Ascari 139
G. Fisichella 133
D. Gurney 133
T. Boutsen 132
J. Button 130
G. Farina 128,33
M. Hawthorn 127,5
E. De Angelis 122
J. Rindt 109
R. Ginther 107
G. Villeneuve 107
P. Tambay 103
D. Pironi 101
M. Brundle 98
J. Herbert 98
P. Hill 98
F. Cevert 89
S. Johansson 88
C. Amon 83
J. F. Gonzalez 77,5
J. P. Beltoise 77
O. Panis 76
T. Brooks 75
M. Trintignant 72,33
J. Mass 71
P. Rodriguez 71
D. Warwick 71
E. Cheever 70
J. Siffert 68

A. Nannini 65
P. Revson 61
A. De Cesaris 59
L. Bandini 58
C. Pace 58
W. Von Trips 56
N. Heidfeld 54
J. Behra 51
L. Villoresi 49
M. Webber 48
I. Ireland 47
L. Musso 44
P. Taruffi 41
J. Bonnier 39
T. Sato 39
M. Salo 33
M. Blundell 32
L. Fagioli 32
H. Schell 32
A. Wurz 32
J. P. Jarier 31,5
I. Capelli 31
G. Nilsson 31
M. Hailwood 29
H. Stuck 29
J. Rathmann 28
M. Spence 27
T. Maggs 26
T. Fabi 23
F. Massa 23
S. Hanks 22
M. Gregory 21
J. P. Jabouille 21
P. Courage 20
E. Castellotti 19,5
T. Pryce 19
R. Salvadori 19
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Prove libere - Venerdì
Free practice session - Friday

Prove libere - Sabato
Free practice session - Saturday

Pilota Tempo Giri
Driver Time Laps

Pilota Tempo Giri
Driver Time Laps

Seconda sessione - Session 2 Terza sessione - Session 3 Quarta sessione - Session 4

Pilota Tempo Giri
Driver Time Laps

Pilota Tempo Giri
Driver Time Laps

Prima sessione - Session 1
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Qualifiche
Qualifying practice session

Pilota T1 T2 T3 Tempo
Driver Time

Griglia
Grid

01

02

03

04

05

06

07

08

09

10

11

12

13

14

15

Start - GP degli USA 2005
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32

33

34

35

36

37

38

39

40

41

42

43

44

45

46

47

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31
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48

49

50

51

52

53

54

55

56

57

58

59

60

61

62

63

64

65

66

67

68

69

70

71

72

73

Finish - GP degli USA 2005
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1

2

3 

4 

5 

6 

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

Risultato finale GP degli USA 2005
Final results 2005 USA GP


